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BOLLETTINO POLITICO 


ll telegrafo ci recava in questi giorni 
due notizie non prive d'importanza per 
chi segue con attenzione l'aspra lotta 
impegnatasi in Germania tra Ja podestà 
civil e il clero cattolico. Il Capitolo di 
Fulda dichiara al governo di riconoscere 
la leggo rel imministrazione dei 
beni delle parrocchie cattoliche; il Vi- 
cariato generalo ad Hildeshein fa una di- 
chiarazione pressochè identica al presi- 
dento superiore della provincia. Natu- 
ralmente era lecito supporre che l'aulo- 
rità suprema ecclesiastica non fosso estra- 
noa a questo contegno ; e che, più che 
d'un fatto parziale isolato, si trattasse 
d'un primo passo in una nuova via che 
il clero cattolico, persuaso  dell'inutilità 
de' suoi sforzi reazionarii, intendesse s0- 
guire no'suoi rapporti coll'autorità poli» 
tica. Il telegramma odiorno da Berlino 
sparge un po' di luco su questo affare. 


La Gazzetta Nazionale ricevetto da 
Vienna la notizia che il principe vescoro 
di Breslavia, nella sua doppia qualità di 
vescovo austriaco © prussiano, si sarebbe 
posto, coll’aiuto del nunzio a Vienna, 
monsignor Jacobini, come mediatore fra 
la curia romana © il governo prussiano. 
La Gazzetta, com'è naturale, dichiara 
di dover tenersi in una grande riserva 
nell'esporre il suo avviso in pro 
finchè nun siano conosciuti tutti i pa 
colari di questo intervento del vescoro 
di Breslavia © dello ideo scambiate. Dal 
canto nosiro non possiamo che lodare 
questa riserva e aspettare altre notizio 
prima di manifestare la nosira opinione. 

Abbiamo parlato ieri dell'incidente 
sollevatosi in Baviora a proposito della 
sosponsione toccata al canonico Honn 
percliò nelle elezioni s'espresse 0 volò 
in senso liberalo. 

Su questo fatto la Neue Freie Presse 
del 29 scrive: 


A Monaco si sembra. decisi ad adottare 
provvedimenti contro gli abusi del 
0 richiederà l'e 


so 
clero. 
autorità l'a 
Worzburgo, Melchiorre Hohn. Questi venne, 
com'è noto, sospeso dal vascoro Leonrod 
perchè nello elozioni votò col liberali; e 
ricorso contro questo provvedimento. Non 
V'ha dubbio che l'arbitrio usatogli sarà ri- 
parato, ma la cosa non dorrebbo terminare 


intemporaneamente la Gazzetta d'Au- 
fa 0 la Suddeutsche Pre siano 
cho si ba l’intenziona di adottare dei prov- 
vadimonti contro l'ingorenza degli ecoleai 

siici nel conflitto elettoralo. So quest 
una dello solito minacca del ministro di 
Lutz ovvero se è veramente fi 
decisiono, si vedrà quanto prim 


Secondo un corrispondente da Dessau 
della Gazzetta. Nazionale di Berlino, 

sta discutendo Ja quistione d'un trat 
tato d’unione fra la Prussia ed il duca!o 
di Anhalt. Il duca Leopoldo Federico, 
nel 4866, soltanto all'ultima ora e dopo 
vivace resistenza , s' indusse a mettersi 
dalla parte della Prussia. Egli salvò 
così il paese; ma poco dopo, allorchè 
venne istituita Ja Confederazione del 
Nord, sorse la quistione se il ducato di 
Anhalt avrebbe potuto soddisfare i suoi 
impegni finanziari verso la Confedera- 


APPENDICE 


UN NOME 


RACCONTO DAL TEDESCO 


— Benissimo , illustrissima signora! 
— disse alla sua volta il dottore. — Voi 
avelo profferito parole che vi fanno 
onore. E voi , Federico , commettereste 
certamente un' azione spregerole e tale... 
ma non è cosa nemmeno da. pensarci ! 

— Ma — si difandeva Federico fuori 
di sè per tutte cotoste strane ammoni= 
zicni — ma se vi dico. P 

Egli non potè. proseguire perchè si 
avvido che quello due fisonomie fisse su 
Jui con tanta serietà non avrebbero 
espresso che l'incredalità © il disprezzo 
so egli avosso proseguito nei, moi di- 
scorsi; si contentò adunque di mormo- 


zione. Sino d'allora il duca propose un 
trattato d’unione, che però non venne 
accettato dalla Prussia. In questo frat- 
tempo si cambiò di parere a Berlino. 

Si ritiene, sorive il corrispondente. della 
Gassetta Nazionale , l'ulteriore esistenza 
indipendente di Anbalt soltanto come una 
quistiono di tempo. Si annunzia che un con- 
sigliere provinciale prussiano si recherà 
quanto prima ad Anhalt per introdurri l'am- 
ministrazione prussiana e fra pochi anni 
l'anpessiono alla Prossia sarà un fatto come 
piuto. 

Paro che a Dessau non ai sia malcon- 
tenti di questa soluzione. 


Un dispaccio ufficiale. da Madrid se- 
‘gnala nuovi successi dell'armata liberale. 
Fu occupata la città Villareal, di 
aver prese lo trinceo e le batterie carli 
ste. Seo d'Urgel cadde in potere di Mar- 
tinez Campos, © le fortezze limitrofe ove 
il nemico si è rifugiato, sono energica- 
monto assediate. Continua la presenta- 
zione dei carlisti; il cabecilla Castells 
venne respinto con pordite considerevoli 
di uomini e dimaterialo da guerra. Oc- 
corre però andare a rilento nel credere 
alla prossima estinzione del carlismo. Il 
pretendente non rimetterà la partita senza 
aver esaurito l'altima cartuccia, e Dor- 
regaray, uno dei suoi migliori capitani, 
non è scomparso dalla scena come sup- 
ponevasi, ed il ritorno di Don Alfonso, 
fratello di Don Carlos, sul teatro della 
guerra, potrebbe imprimere a questa un 
più feroce indirizzo. 
Sile 
IL DAZIO DI CONSUMO 
NB' COMUNI 

Pubblichiamo una lettera dell'on. se- 
natore Lauzi, con la quale richiama la 
nostra attenzione e meglio ancora quella 
dell'on. ministro di finanza sul canone 
dol dazio di consimo e sull'appalto di 
esso ne' piccoli comuni aperti e rurali. 

Non è uno de'punti meno importanti 
della grande quistione do' dazi di con- 
sumo. Che lo Stato richieda a’ cittadini 
il concorso necessario a sopperire alle 
speso pubbliche, è giusto; ma questo 
concorso dev'essere strettamente circo- 
scritto a soddisfare a' carichi e bisogni 
della nazione ed a' servizi a cui il go- 
vorno provvede. Ogni porzione di tassa 
pagata da’ contribuenti, la quale non en- 
tri nelle casse dello Stato, costituisce 
una gravezza, di cui essi henno ragione 
di dolersi. 

Per riscuotere le tasse, ci vogliono gli 
esattori, e ammettiamo che si possano 
dar le riscossioni in appalti. Ma quando 
si tratta di dazio di consumo in comuni 
aperti e agli appalti seguano i subap- 
palti, allora gli esercenti possono tro- 
varsi costrellî a subite de' canoni one- 
tisi ed anco esposti ad una condor 
renza sleale. Perocchè so chi s'incarica 
del subappalto è un esercente, chi non 
vodo che questi farà ogni sua possa per 
mettore gli altri in condizioni tali da 
non poter fargli valida concorrenza ? 

Non disputiamo de' canoni; sarebbe 
impossibile, variando secondo le condi- 
zioni economiche, vero o presunte 0 se- 
condo la popolazione di migliaia di pic- 
coli comuni aparti; bensì del modo di 

igerli, 6 per questo rispetto le osser- 
vazioni dell'on. senatore Lauzi ci paiono 


nti 


rare tra' denti: « Adunque sotesto con- 
tadino Erbot mi ha comperato addirit- 
tura coi suoi mille seudi!... È cosa da 
far impazzire! > 

— Aveto riflettuto? — chiese la si- 
gnora di Torbach. 

— Oh certamente, cortamento — ri- 
se Federico ridendo amaramente. — 
Ci ho riflettuto tanto che ho intenzione 
di portarmi subito dalla mia fidanzata; 
ardo davvero, dal desiderio di vederla! 
Abbiamo finito, dottore? 

— SÌ, basta che vogliate sottoscri vere 
la procura che deve autorizzarmi ad agire 
in vostro nome. 

Così dicendo, il: dottore trasse. dalla 
saccoccia un foglio a metà scritto a.mano, 
a mett con parole stampate, e portò & 
Federico l'occorrente per. firmare,. to- 
gliendolo da un piccol tavolo cheera in 
un angolo. 

Frattanto la signora stese di nuovo la 
mano a Federico, dicendogli: 

= A rivederci, signor barone. Quando 
vodreto la vostra fidanzata, fitelo tanti 
salati da parte nia e ditele ch'io la prego 
di venirmi a trovare ben presto; ben 
‘presto, avetò inteso? i 

E con un'altro saluto scomparve prima 


L'OPINIONE 


GIORNALE QUOTIDIANO 


meritare di venir prese in considera» 
zione dall’on. ministro di finanza. 
Ecco ora la lettera : 


Progimo sig. Direttoro dell'Opinione, 

Tn questi giorni la pubblica opinione e 
por ssa la stampa periodica, molto si 0c- 
cupa delle ‘quistioni nasconti dallo recenti 
misure prevo dal ministero dello finante re- 
lativamento al dario consimo. 

Le grandi città non mancano di mezzi 
per esporre lo loro ossorvazioni, ma, a per 
i poveri comuni campestri chi parla? 

Più volte nel Senato jo alzai la mia de- 


bole voce in favore dei piccoli comuni, ed 
ora, nell circostanze, se il Senato 
fosso aperto vi presentorei lo mie rispettose 


osserrazioni ; ma l'aula senatoria è chiusa ; 
vuole Ella, gentilissimo signor Direttore, 
permettero che lo parli per mezzo del mo 
accreditato giornale ? Lo suppongo e vengo 
all'argomento. 

Ai comuni aperti svonturatamonto non è 
conceduto l'abbuonamento diretto col go- 
verno ; lo sarebbe se i comuni si unissero 
in consorzio coi comuni finitivi 

Ma ciò diffcilmento avvieno; un paesello 
cho conta un certo numero di 'osorcenti è 
circondato da piccoli comuni che ne hanno 
© punti o pochi 

Per la qual cosa il consorzio porterebbe 
la conseguenza che gli eserconti del co- 
mune prineipalo pagherebbero anchs pel co- 
muri minori; perciò questi ;consorzi non si 
fanno, a sarebbe d'altrondo difficilissimo il 
combinarli prima della data fatalo. dell'8 
agoito prossimo venturo. 

Cho arviono sdunguo? Avrione che la 
riscossione del dazio corsumo dei comuni 
aperti viene data in appalto dalle R. finanze; 
0 con tale metodo si è creata nuovamente 
una elesse di pubblicani non meno perni» 
ciosa dell'antica. 

Il dazio consumo si appalta © non già 
comuho por comuso, ma a masso di 30, 40, 
50 comuni più o meno disgregati, 0 si ap- 
palta per una sia unica 0 comples- 
siva, dimodochè i singoli comuni ignorano 
la quota Joro attribuita, a non possono con- 
trollaro l'operato dell'appaltatore. 

Non basta ; l'appaltatore fa il suo comodo 
como lo R. finanze, e a sua volta subbsp- 
Jalta il dazio consumo dei singoli comuni, 
ed assicuratosi così un certo guadagno, 
cia cho i subbappaltori se no rivalgano, e 
facciano anche lucro sugli csorcenti. 

L'esorcento poi ron piò assolutamente as- 
soggettarai allo cautolo di esorcizio cori ri- 
gidamento pressritto dai regolamonti, par- 
ticolarmento por la circostanza che’ nelle 
campagne i negozi sono strettamento le- 
gati coll'abitazione, e coll’ esarcizio doll 
gricoltura, motivo per cui sarebbo impossi- 
ilo farno la voluta saparaziono. 

Dunque per forza gli esorconti devono 
fare avbuonamento col suhappaltatore. 

Il subappaltatore poi è mascherato da 
‘commesso, ed è sposso uno dei più grosti eser- 
conti, cho por conseguenza fa pagaro agli 
altri anche la propria quota; e tetto ciò por 
la ragione qui indicata che coll'appalto di 
vari comuni in massa gli escreonti non 
hanno criterii per controllare lo preteso dol 
subappaltatoro. 

Finalmento i comvni per la stessa man- 
canza di ogni criterio sovraimponendo quel 
tanto per cento che la logo corsente, igno- 
rano la somma che no percepiranno, che ri- 
mano, per così dire, in arbitrio dell'appal- 
tatoro, o viono poi dal modosimo dimi 
doi tro quarti o quattro quinti a 
speso di esaziono, mancardo anche in que- 
to il necessario controll 
Questa è la veridica e dolorosa istoria del 
dazio consumo nei comuni aperti e campestri; 
appaltetori cho lucrano, subappaltatori. cho 
luerano, comuni che poco o nulla ritrag- 
gono dalla sovraimposta, 0 i povari con- 
tribuenti che pagano per tutti: 

Grodo Ella, sig. Direttore, clio tale stato 
di cos» debba continuare ? 


che Federico avesse potuto terminare le 
sua ironica risposta: 

— Non mancherò darvero!.. Alla mia 
fidanzata! 


VI. 


Appena Federico ebbe sbrigato lo sue 
faccende col dottore, mise tosto in ese- 
cuzione il suo disegno e ai diresse verso 
il podere d'Erbot. 

Quando vi giunse, s'era già al pome- 
riggio. Il contadino era nella sua ca- 
mera che dormiva; Marianna sedeva 
sulla panca dietro alla casa, contando 
dello matasso di canapa che voleva man- 
dare al tessitore; di quando in quando 
s'alzava por attingere con un inaffiatoio 
l'acqua dal ruscello vicino e la versava 
poi su tre pezzi di tela greggia stesi ad 
imbiancare sulla riv 

Federico entrò in casa e, non trovan- 
dovi nessuno, girò all'intorno di essa 
cercando. Quindi avvenne che, svoltando 
ad un tratto da quella parte, si ritrovò 
improvvisamente in faccia a Marianna. 

Essa divenne pallida, più pallida della 
tela che avera da presso; lasciò. sfug- 
gire un grido di sorpresa e di paura e 
le matasso lo.caddero , di mano 
‘ederico, noù dal sembianté, 

î 


i 


mano. Aveva |. 


LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO 


Ta Roma, all'ufficio dell Giornale; via dal Seminario, N 87, piane dere 
reno. Nelle provincia, presto gli uffici postali. 

A Parigi, all'Aoexca Havar, ruo Motto Dame dea Vietoirtw, 36 A 
Londra, Datar Davrma at Coxr:, N 1, Finch Land, Cornbili. MC 

La lottare ed { roclimi devono essere inviati fratehi alle Direzione dell 
Giornale. — Non si restituîscono i manossritti. 

Richiami e cambiamenti d'indirizzo devonò avaro unita la fuscia in corse 


motto cui si spedisce {l Giornale. 


Io credo, e V. S. crederà con mo cha 
dall'illustre ministro dello finanze queste 
coso siano ignorate, e sarà 

sto poche righe lo possono 
viso, © che il medesimo nell 
voglia trovare il rimedio a tali calamità. 

Jo per mia parte non presamo dare con- 
sigli; puro alcune coso mi permetto di a0- 
cennare che, parmi, gioverebbero all'in- 
tento: 

4° Che per logge (potrobbo.ottenorsi in 
novembre) si ammottessero ad abbuonamento 
diretto col governo quei comuni aperti che 
coniatsoro una popolazione, per ee., di 1600 
abitanti, o avessero almeno un certo nu- 
mero di esercenti per es. di dodici; 

2° Subordinatamente, cho degli appalti 
complessivi poi cho fassero doliberati, so ne 
distribuisso l'importo sui singoli comuni, 
dandone ai medesimi comunicazio: 

9° Cho il subappaltatore o. coi 
fatto conossoro al gurerno @ 
amministrazioni 

4° Che nò subappaliatore nò commesso 
possa essere in nessan comuna chiunque 
tonga nel comune medesimo un esercizio 
soggetto a dazio consumo. 

Signor Direttore; ho ristretto al possibile 
il mio dire e nullameno ho forse abusato 
dalla di Lui bontà, Voglia V. S. accettare 
lo mio scuso e i miei ringraziamenti. 

Roma, 28 luglio 1875. 
Suo Dev.mo 
Giovanxi Lauzi, senatore. 
—_—__—_ 
LA STAMPA SLAVA 
E L'INSURREZIONE DELL'ERZEGOVINA 


Lo considerazioni doi giornali serbi sul- 
l'insurrezione dell'Erzegovina sono degno di 
nota. 

Il Granicsar di Somlino la ritiono por- 
fottamento giusta © tome soltanto che lo na- 
zionalità affini non accorreranno in suo aiuto 
0 la lascieranno dissaoguare. Il sangue ver- 
sato innocontemente grida vendetta e se lo 
stirpi ani del Montonegro o di Belgrado 
assistono tranquillamente a quei falti, si 
devo giungere alla conclusione che non già 
principi sorbi, ma i consoli dello potenze 
siedono sui tro 

Lo Zastava pubblica la seguonto comu- 
nicazione cho dico di avere da persona ben 
informata © che riproduciamo collo dobite 
riserve: « È probabile che la monarchia 
austro-ungarica non assistorà indifferente- 
mento all'insurreziono ® che la cosa vongaa 
proposito pei sigg. di Bismarok e di Gortscha- 
koff. La Bosnia e l'Erzegovina sono riservate 
all'Austria-Ungheria ; l'altra parte tocche- 
robbe ad un'altra potenza come dono delle 
Danaidi, » 

Dei giornali russi è notovolo un'espres- 
siono del Navoie Wremja il qualo citando 
esempi o date, vuol provare che l'esercito 
turco proverà molte difficoltà a combattere 
con successo l'insurrezione dell'Erzegori 


—______z 


LE ELEZIONI AMMINISTRATIVE 
A casate 


Ci scrivono da Casale, 30 luglio: 

Domenica ebbero luogo le elezioni am- 
ministrativo. Il partito liboralo moderato 
obbe completa vittoria. So mi fossi trovato 
a Casalo domonica sera, vi avrei tolegra 
fato, ma, assento por qualche giorno, vi 
tornai solo oggi. Ecco perchè questa mia vi 
giungo in ritardo. 

Se vi ricordate, quando ferveva in Casale 
la Jotta per le elezioni politiche, io vi seri- 
veva che il partito melianiano andava per- 
dendo terreno; ora inveca vi posso dire che 
il terreno è perduto. 

Il Comitato olettoralo presieduto dall'on. 
Lanza andò preparando il campo par lo ele- 
zioni amministrative, fuos una scelta accu- 
rata di persone che all'intelligenza cd alla 
capacità uniscono onestà e buon rolere, e 
perciò la lista proposta riusci completamente. 


non dalla divisa; non aveva nemmeno 
alzato lo sguardo ; ma il cuore le diceva 
che era lui. 

— Vi ho spaventata assai — disse 
Federico sorridendo benevolmente e sol- 
levando la mano-al berretto con un log- 
gioro cenno di saluto. 

In altra occasione non avrebbe preso 
certamente la cosa con tanta leggerezza; 
ma, assorto com'era. nelle nuove spe- 
ranze di felicità e di fortuna che gli si 
erano fatte balenare dinanzi agli occhi, 
era inclinato ad esser più indulgente e 
a prender la cosa come uno scherzo e 
nulla più. 

Marianna giunse le mani insieme e 
‘mormorò: 

— Oh giusto Dio! — e proruppe in 
un terrente di lagrime che. piorerano 
lungo le suo pallide gote e guardò sup- 
plicherolmenta il giovanotto che lo stava 
dinanzi. 


Lotta nel vero senso della parola non fu, 
porchò il partito mellaniano, certo di soc- 
combere, si astenno; però alla vigilia delle 
elozioni ‘alcuni tentarono di far modificare 
la lista proposta dal Comitato, non per al- 
tro che per un pochino di discordia 
o di diffidenza , ma foriunatamento anche 
in questo non riusoirono ‘e il loro disegno 
falli. 

L'on. Lanza fu olotto consigliere: provin- 
ciale quasi all'unanimità. Dico quant all'u- 
nanimità, perchè, ss togliete alcune sohedi 
che portavano scritto solo Giovanni Lanza 
ed altro cho portavano alcuno dichiarazioni 
molto lusinghiere por l'egregio uomo di 
Stato, i votanti furono quasi tutti yer lui. 

A titolo di curiosità vi dirò che fu tro- 

vata una scheda in cui stava seritto: S.E. 
il comm. Giovanni Lanza il Giusto; in 
un'altra: A lungo andare l'olio viene a 
galla: così. 
Si trovarono puro tro schede par l'onor. 
"Taiani. A questo proposito l’Elettore Casa- 
lese scrivo lo seguenti giustissimo parolo : 
« Duo o tro amici troppo zelanti dell'on. 
Lanza, o troppo ingenui nomici , per dar 
più alto significato alla nomina di lui a 
consigliere provinciale, votarono per l'on. 
Taiani. Grazio; le ombre servono a far ri- 
saltaro i colori. » 

A novembre avremo il processo contro il 
tesoriere ed il segretario dolla Cassa di ri- 
sparmio © del Monte di. pietà. Sarà un pro- 
cesso molto importante, di cui vi terrò in- 
formati a suo tempo , como pure v'infor- 
merò di quello contro il presidente ed il 
segretario del Ricovero di mendicità. 

Mi si dice che nell'arobivio municipale 
si siano trovati importanti documenti , da 
ui risulta che, quando s'institui il Liceo 
casaleso, il governo incamerò molti beni, 
obbligandosi a mantenoro a suo sposo il 
Liceo. Ciò accresce la fiducia che, so anche 
il Parlamento approverà la leggo Bonghi, 
il nostro Liceo non pissarà al comune, ma 
si conservorà regio. 


LETTERE DI DON CARLOS 


Togliamo dall’ Univers lo duo lettera se- 
guenti di Don Carlos, l'una indirizzata alla 
brigata di Gande: ta nella provincia 
dal Nord, e tta al principe delle 
Asturio nel giorno di S. Giacomo: 

« Volontari, 

< lo voggo avrorato uno doi misi più 
grandi desideri, poichè ho avute la gioia 
di salutare în voi lo mio care o valorose 
armato del Contro o di Catalogna. 

« Il mio cuore vi ha sompro accompa= 
gnati nollo vostro vittorio , 0 Îl mio voto 
più ardente è stato quello di vederri mar- 
ciaro un giorno al combattimento coi vo- 
stri compagni del Nord. 

« Io vi contemplo a mo vicini , corag- 
giosi @ contenti; v 


* | gli atonti passati , ma io non dimenticherò 


dol vostro oroismi 

« Seguito la via dol dovore. Siato ob- 
bedienti ai vostri capi 6 fedeli alla disci- 
plina, e quando farato ritorno presso i vo- 
atri fratelli, dito loro cho il re invia loro i 
ricordi più affettuosi o che fonda sopra di 
| ossi dello grandi sporanzo. 

« Collo armi che voi avoto ricevuto, 
convinti cho nessun insuccesso potrà abbat- 
tero il vostro animo, © fidenti nel trionfo, 
voi marcereto calmi o tranquilli nol son- 
tiero tracciato a tutti î buoni spagnuoli, a 
tatti gli onesti soldati. È questo îl sentiero 
della gloria. Noî vi marceremo tatti; pieni 
di fedo o d'entusiasmo , © mostreremo al 
mondo inticro che la persoveranza, la di- 
sciplina o il coraggio possoso riussire an- 
cora una volta a salvare la Spagna ; noi 
insegneremo una volta di più ai popoli a 
scuotare il giogo degli usurpatori. 

« Il vostro re 

« Quartiere realo di Tolosa, 25 luglio 
1875 « Cantos. » 


— Oh mio Dio! — proruppo la ra- 
gazza — oh s'io fossi morta @ sepolta 
piuttosto!.. 

A Federico accadde come a più d'un 
uomo che abbia intenzione d’indirizzare 
un giusto rimprovero ad una donna, e 
che finiscé poi per confessare a se stasso 
ch'egli è dalla parte del torto e giustifi- 
carsi per calmare il di lei sdegno. Prese 
una delle mani con cui Marianna nella 
sua Very ‘@ desolazione s'era coperta 
il volto e prese a dirl 

— Via, Marianna, tranquillatevi, non 
proferite simili parole... Vedete! io ca- 
pisco bene come sono andate lo cose @ 
non ve ne fo punto carico. Vostro pa- 
dre e il dottor Rostmaier hanno tessato 
insieme una trama innocente... Non è 
cosi Vostro padre ha avuto un secondo 
fine 6 l'ha spiattellato troppo presto, © 
così la voce si è sparsa in tutto il paese. 
Ebbene! la disgrazia non è poi tanto 
grande... le chiacchiere non fanno poi 
‘tanto male. 


— Oh no, no, no!.— proruppe di 
nuovo Marianna — gli è che non fu 
così, no; io sola, 


voi e i aria 
itto 

pa NR po- | 

Pipino 


* Mic caro Giacomo, 

< Accetta lo mi felicitazioni cordiali per 
il tuo giorno onomastico. Il popolo o l'e- 
sercito, che combattono por me, per la aal- 
verza © l'onore della patria, uniscono i loro 
voti ai miei per domandare a Dio che tu 
divenga un prinoipo degno dell'eroica Spa- 
Suo e pela pone, di eni tu 

a 

port il nome, el apra quanto prima le porte 


«Io ti abbracsio con tutto l'ardoro del 

mio cuora appassionato © paterno. 
< Cantos. » 
—_—_—_—_—_—_____@—& 
NOPIZIE MILITARI 

Leggiamo nell'/talia Militare del U: 
diPbiamo notizie della nostra miaione ili 

Il generale Balogno, presontato a S.M. l'im 
peratore, ai granduchi, al ministro della guerra, 
al primo aiutante di campo dell'imperatoro ed 
@ vario autorità militari, ebbo da tutti un'acco- 
glionza inspirata da grando simpatia per la 
nostra famiglia rognanto, da rispetto per le 
fatituzioni e pel governo del nostro paese o da 

ima pei mostri ordinamenti iiitari. 

‘è Grandi manovre , alle quali il: gtaerale 
Balegno abb l'orto incsrico di amate, 
avranno luogo nei primi giorni di agosto. Frat- 
tanto egli ebbe già occasione di esser presente 
® duo imponenti funzioni militari: la 
raasogna dello truppo o quella della fotta, fatte 
in onoro di S. M. il re di Si 

sito pieno giornale 
cominciato il secondo periodo dei cam) 
italiani d'istrazione..— > È 

— Leggiamo puro nell'Italia Militare: 

Le truppo del campo di Cornuda hanno ess- 
guito , il giorno 24 corrente, una fazione nel 
terreno compreso fra i colli Marcellono o Telva, 
ad oriente della città di Feltre 

Vi assistova il comandanto geaeralo, tenente 
generalo Pianl!, accompagnato dal comandunte 


la diisione militro di Padova, tonoute generale 


La manovra riuse! brillantissima ; moltissimi 
cittadini erano accorai 0 seguivano con interesse 
i movimenti dolle truppe, 

ll sindaco di Feltre, cav. Giovanni Guarnieri, 
accompagnato dalla Giunta, si roeò, dopo l'ever: 
citazione, ad ossequiaro il'generalo Pianoll, il 
qualo rivolse a quei signori i più caldi ringra- 
ziamonti per l'accoglionza festora fatta allo 
trupro da quelle patriottiche popolazioni. 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


Palermo, 29 luglio. — Al momento in 
cui vi serivo l'esito dello elezioni ammini» 
strativo di domenica è ancora affatto incerto 
e; quel cho è più, talo si mantorrà fino a 
sabato, poichè talune sezioni sacondarie sono 
anoora molto indietro nel loro Javoro. La 
riunione di tutte le sezioni intorno al seg- 
gio principale è fissata per domani sera. Il 
concorso degli elettori è stato maggiore che 
negli altri anni, ma nell'aumento il contin- 
gento maggiore è stato fornito dai alericali, 
mossi dall'urma da una parola d'ordine pare 
tita direttamente o indirettamente dall'arci- 
vescoro. 

È facile immaginarsi in quale ansietà vi- 
vano i due partiti che sì contrastano il 
campo quando si pensi che finora le forze 
furono mirabilmente controbilanciate, e nes- 
suno dei due partiti è ancora giunto ad 
avero în un dato momento una maggio- 
ranza che gli lasci seriamente sperare nella 
vittoria; e ciò perchè mentre in certo se- 
zioni sono in maggioranza i voti in favore 
dell'Unione liberale, in altro preponderano 
quelli pei candidati regionisti. 

Converrà però in ogni caso star bene in 
guardia contro le esagerazioni, cho fin d'ora 
vi consiglio a mettero in quarantena. Mi 
par giù di sentiro gli organi liberalissimi, 
i giornali d'opposizione, gridaro, nel caso 
vincessoro i regionisti, cho Palermo è ca- 
scata nollo mani dei borbonici sfegatati @ 
dei clericali arrabbiati, è alla loro volta, 


Ha fatto qui buonissima impresiono fra 
‘coloro, e son moltissimi, che hanno fior di 
senno il vostro articolo, col quale giorni 
‘000 additavato alla Commissione d'inchiesta 
Tcla via a tenersì, onde il suo lavoro dia buoni 
fratti e non si limiti ad una nuova ripeti 
zione di quanto è stato detto e ripetuto fino 

alla nausea. 

Però permettoto che io francamento vi 
dica che vi ba nel vostro articolo una la- 
cune. Voi consigliate i commissari a pen 

® trare nel cuore della Sicilia per istudiare 
il male nolle vero sue ra: non limitan- 


‘aggiungo l'elemento attivo, cioò gio- 
intelligente, volonteroso , intrapren- 
inchiesta non potrà penetraro ovun- 
bbia un male da studiare e un ri- 
medio da proporre, aggiungendo poi che la 
ione si farà a suo tempo troppo attea- 
dere, come pur troppo sempre accadlo in 
riunili circostanze. 
lo non posso comprendero come mai in 
Italia, che è pure una nazione svagliatis- 
sima, si abbia sî poca fiducia nell'elemento 
giovane, mentre, bisogna dirlo a nostro 
onore, ha dato qui provo di senno 0 di co- 
stanza maggiori che presso lu altre nazioni ! 
Richiamate, vi prugo, l'attenzione del go- 
verno su questo fatto, 6 V'assicuro che 
avrete riso al nosiro presa un segnalato 
servizio. 
stardo a quanto si asserisce dai più a0- 
ereditati periolici, avremo qui 
un grando movimento nel persona 
profotturo ; ma, Len intes>, nello 


consiglieri, sotto-prefetti 0 prefetti, pi 


nalo è spsciaimente in quello di pubblica 
sicurezza , cesseranto lo laguanze contro 
amento inserto ed irregolaro di taluni 
vaglia di 

groso ; mo no appello all'onorerolo ( 
giudico al certo compstentisimo. Vorrei | 
fermarmi a lungo su  quest'argomento se 


iempo 0 la nocessità di impostare per tempo 
questa min. Pert se mi pormettoto ritor- 
nerò presto a parlervone 

Per gli ultimi del m 
qui SCA. R. il pri 
quale già si all 
jalazzo reale. S'aspetta puro la nomi 
nuovo prefetto, la quale però parmi meno 
probabiie della venuta del principo eredi 
tario. Sotto l' aspetto politico la gita dol 

cip sarebbo assal opportuna. 

Nel munidipio sono alquanto disgustati 
per la mancanza dell'invito al capo della 
divica amministrazione pel pranzo dol lord 

Londra e non mancò 

dim 
dalla solita cattiva disposizione del governo 
a riguardo dello coso nostre. Basta accen- | 
mare il sospetto perchè cada da sè; è tauto 
strano ed infondato che non credo occorra 
mpendor parola per dimostrarne l'insussi- 
tenza. 


Livorno, 30 luglio. — Rompo il lungo 
silenzio in cui mi ha mantenuto la penuria 
di notizie locali. Avrei potuto parlarvi dol | 
banchetto offerto al nostro deputato co 
Bastogi, ma il telegrafo si diedo cura di 
spargorne subito Ja nolizia, @ alcuni rap-| 
presentanti della stampa cho n | 
son mancarono di darno il di seguente î 
particolari ai giorna 

Infatti l'argomento era di mol 


interesso, 


importante discorso col quale il conto Ba- | 
stogi trattenne por circa due ore i suoi | 
commensali. 

Prima di chiudere questa corrispondenza, 
permettetemi, che pensando al commereio | 
doll nostra città, jo mi fermi un momento 
sulla ques ‘punti franchi. È 
guranii che questo imporlante argomento | 
‘venga scriamento trattato all'apertura della | 


| 


calmarlo; egli volle tosto ch'io gli di- 
cessi con chi, e siccome io non sapeva 
qual nome avessi a dirgli, nominai nella 
mia colpevole leggerezza voi... pensando 
che non lo avreste saputo perchè non 
sareste ritornato al villaggio; altri, che 
fosse lontano non conoscevo... 
così dunque è andata 
bene, il delitto non è 
poi si grave! la confortava Federico. 
— Ma io scongiurai bensì iì babbo — 
ripigliava Marianna con vivacità — a non 
farno parola a nessuno..... egli me lo 
promise di fatti ma poi impaziente come 
era di avere la sua Anna, andò l'i- 
stessa sera dall'avvocato per. discorrere 
secolui della dote; e poi alla. mattina 
seguente l'aveva già saputo da lui la 
‘serva e la sera si recò dal vecchio Till- 
‘mann. Insomma per dirla in breve, alla 
domenica lo sapeva tatto quanto il vil- 
aggio, nè più mi giovò allora che as- 
sicurassi il padre che non era vero, 
che aveva detto così per dire, che non 


| dei comuni che ave 


porto del cavaliere Pasqualino, uno d 
intelligenti 0 coscienziosi ‘direttori di do- 
gana che simo stati a Genova, o ora in- 
tendento di finanza a Livorno. A questi e- 

0 giustamento sono tributati dalla 
Commissione parlamentare al nostro egre- 
gio funzionario, e che sono per lui molto 
onorevoli, non olo noi livornesi dobbiamo 
unirei di gran cuore, ma per debito di giu- 
atizia occorre aggiungere, che da quanto il 
cav. Pasqualino tieno l'uffolo d'intendonto 
in questa città, il commercio ebbe sempro 
a lodarui della intelligenza od imparzialità 
con cui egli seppe condurre i quotidiani rap- 
porti che nascono tra la finanza pubblica ed 
i cittadini. 


NOTIZIE ESTERE 


GERMANIA 
(Corrispondenza particolare dell'Orisione) 


(E) Berlimo, 21 luglio. — Solo jorsera 
la voce corsa intorzo alla cospirazione con- 
tro la vita doi principe imj obo la 
sua soluzione. Un giorno intero non si è 
parlato che della congiura, inventata come 
ora si seppo, da ua referendario, i 
un accesso di pazzia, si è spacciato per un 
procuratoro dol re. Intanto il vero procu- 
fatore ha messo le mani sul suo secondo 
collega, il quale, con poco buon gusto ha 
disturbato la quieta dei bagnanti pacifici di 


© nota alla capitale, si lasciò infinoo= 
chiaro a tal sogno , d'incomodare tardi, a 
mezzanotto, i proti. ed i macchinisti della 
Vossische Zeitung 0 del Tageblatt, i più 
diffusi giornali di Berlino, cho dorettoro 
cambiar la forma per inserire nell'edizione 
dol mattino la pi 


il quale, per ogni buon conto, fu 
posto agli ordini del tribu 

sono ben contento cho tutto sia finito con 
una burla di cattivo genero, invasa di va- 
der confermata la voce di una acollera; 


© esser noto per 
del tolegra/o che prima il princise vessoro 
di Breslavia, poi il Capitoto di l'ull», non- 
Îl vescoro di Iildeshoima, hinno 
no al 
A molti 
colesta notizia ha rsesto grandissima sor- 
; taluni hanno voluto scoprirsi porfino 
un mutamento radicale nella condotta del 


| l'alto clero. Mi sono taciuto finora su q 


faso nolla lotta col clero, perchè 


impressioni che questo passo del opato 
ha prodotto negli animi dei giorn-!i di tutti 
i colori. N l grido di vite 
toria della Norddeutsche Allyemeine Ze 
tung. Considerando spassiona: 


dall'altra, Tutti sonno 

cha la restrizione mentale è un grande spe- 
cifico. li dilemma era chiaro: bisognava 
idersi ad abbaudonaro l'amministrazione 


cato, con ragione, d'acsarezzare 
altri modi, i membri 
no il diritto a patte- 
ciparvi; non voleado esporsi a cotal pori- 
colo, non rimanova che soltosci 
chiarazione, la quale frutta al parroco la 
prosidenza nol Coi d'amministrazione, 
Non è dunque punto un atto di sommes- 
zione l'adesione dei vescovi ma bensi il ri- 
sultato di un calcolo razionale e sicuro. 

I parroci non sono in guerra coi proprii 
parrocchiani ; havvi anzi quasi dappertutto 
uno aviscerato affetto fra ambiduo. Interve- 
nendo il governo, l'episcopato ed il clero 
parrocchia!s avrebbero sagrificato la diretta 
loro influenza sugli interessi materiali dei 
proprii comuni, col pericolo di perder l'at 
soluto domiuio che era esercitano sugli animi 
de 
padroni della coscienza pubblica nello co- 


per collera, gridando: « Ah, ora tu il 
neghi? Ora che sai che Federico è un 
barone hai paura che ti lasci in un canto; 
non vuoi averne vergogna ed essere 
canzonata... ma egli dovrà mantenere la 
sua parola, te lo dico io! enon venirmi 
più a discorrere degli altri tre o tu l'a- 
vrai a far con me! Così egli mi co- 
strinse al silenzio ed io ho dovuto ri- 
nunziare a far tornare alla ragione lui 
e gli altri Sembrano tutti come 
fuori di cervello... Ed ora sapete tutto 
© ne polete perdonarmi ve no sarò grata 
dal fondo del cuore, ma io... io non me 
lo perdonerò mai! 

— Cara Marianna — la disse Fede 


” | un progetto di legge, 


‘| sima sessione del Reichstag , che verrà ri- 


dei parroci nuovi allo vacanze imposto por 
lo condanno derivato dall 


‘opposto di quanto 
S. Giovanni del Doso. A me 
pare che l’episeopato abbia agito astutamente. 
O non ha egli forso dietro a sè la famosa 
Bolla di febbraio che corazza la sua co- 
soienza da papalino con una maglia di forro? 
La dichiarazione emessa dal vessoro mette 
i comuni al salvo dall'ingorenza dello Stato; 
forse il governo, quando propose la legge, 
sperava che l'episcopato ricusssse l'atto di 
adesione. Ma i preti furono furbi; lascia- 
tono la forma e conservarono la sostanza 
non solo, ma anche la dominaziona morale. 
Per ottenere un utile ed efficace effetto della 
logge sull'amministrazione dei Leni eccle- 
siastici, bisogna rompero la solidarietà mo- 
ralo 


dendo gli ultimi dall' amministrazione 
Camera lo avova compreso, ma il Miristoro 
6 la Camera dei Signori vi si erano oppo- 

Inoltre bisognava, come ebbe a ripe- 
| torlo già molte volta ; soiogliero risoluta- 
| mento la quistione della proprietà; s0 ciò 
ni avesse fatto, l'asturia che ora l’opisco- 
pato mette in campo con molto acume non 
| avrebbe più avuto scopo. 

Non è d'uopo clio aggiunga chs gli u- 
ficiosi vedono tutto color di rosa;i giornali 
liberali indipendenti invoca dicozo aperta- 
mento che l'adesione , sul testo dolla quale 
corrono, sia detto fra parentesi, lo più con- 
traddittorio informazioni, ablia avuto luogo 
non per ubbidiro allo Stato, ma perchè 
i'ubbidienza in questo caso cura assai meglio 
gli interessi matoriali del partito elerical 


privato doi mezzi e dell'is.luenza sui comuni 

clericali sanno a puntino cho negli aifari 
| nou è lecito di scherzare, 0 persiò tengono 
| ferina la mano sul borsellino. 

Appena il Consiglio federalo si riu 

i nuovo, gli verrà pre 
| ranno estesa È 
{ tutto il ri 
| getto medesimo vorrà di 


9 nolla: pros 


vecato nella. terza settimana d' ottobro. 
0 una prima risposta allo elezioni ba- 


SPAGNA 

L'invito fatto da Don Carlos 
Isabella, ch'è infatti avvenuto, ara 
sorivono dai confini francesi ‘alla Gazzetta 
della Croce, un inganno calcolato, col quale 
si voleva nasconsere il viaggio di donna 
Margherita presso il quarti 
suo marito. È un fatto che i conti di Bari 
© Caserta si recarono porsonalmento presto 
la regina Isabolla ondo recsrgli 
Don Carlos. Questo iuvito riusci molto gre- 

i tunque sîa stato ricusato. Mentre 

la straordinaria aveva immerso 
nella sorpresa la Spagna, donna Margherita 
fcoo tranquillamente i suoi bagagli a Pau 
© parti per Ja Spagna. Accompaguata dal 
suo ciambellano, Leone do Ponte, essa passò 
a St-Jean do Luz ed entrò. presso. Puncha 
nel territorio spagnuolo. 

A Elizondo lo carrozze erano già pronte 
por trasportare la duchessa di Madrid prosso 
il suo consorte. 

Lo scopo di questo viaggio, che venne 
esoguito tanto misteriosamente , è, secondo 
ogui apparenza, di rialzaro il’ morale ab= 
battuto dei soldati carlisti. Donna Marg 
il tio fra i guerrieri 
, e la sua comparsa, dopo lo 
i giornato di questo mese, sarà forse 
che influenza. 


< Allorchè una 
stampa si sforza di mettero in 
vito alla regina Isabella, la cosa 
i spiega por la verosimiglianza. » 


CRONACA _DI ROMA 


Per quanto lo condizioni materiali di Roma, 
dicasi quel che si vuole, abbiano di molto 
migliorato, incomineiando dalla nettezza pub- 
Blica, cha fino a qualche tempo fa si diceva 
impossibile a raggiungersi nolla nostra città, 
abbiamo ancora molti abusì rimasti nol po- 


n A) 


— È l'unica cosa che possiamo fare, 
— disse essa. 

— Potrei anche discorrere aperta- 
mente con vostro padre... — ripigliò 
Federico dopo una pausa. 

— Sì, certamente che il potreste; io 
sopportorò con rassegnazione i rimpro- 
veri che ho meritato!... 

— Ah mo, a ciò non ci pensava, — 
la interrappe Federico. — Non intendo 
di farvi rimproverare... Non ci rimane 
dunque altro a fare che seguitare ognuno 
per Seli na de 

— È il meglio che far si possa — 
disse Marianna. 

Federico dunque hon era più tratte- 
nuto da nessuna cosa per mettere in &- 
secuzione così saggio disegno e nondi- 
‘meno non pareva punto sollecito di farlo, 
Guardò di nuovo Marianna in silenzio, 
cercando d'incontrare ii lei sguardo. 

Ma essa evitava d’incontrare il suo e 
fissava l'occhio sempre turbato a terra. 

— Marianna ! — ripreso egli alla fino 
dopo alcuna pausa, mentre essa gli vol- 
pigro ‘uno sguardo inter 
rogativo — mi rammento ancora quando, 
bambini, andavamo alla chiesa insieme. 


iamo della vendita degli erbaggi 
0 di frutti su tutti gli angoli e sullo porte 
dello caso, chò questo malvezzo passerà, spe- 
riamo, non appena saranno costraiti i mer- 
cati, alsquali saranno obbligati di formarsi 
questi rivenditori ambulanti. 

Molto v'ha a dire dello sciamo di ra- 
gazzi cho quasi in tutte le ore del giorno si 
intrattengono auì!> piazze a sohiamaziare, 
giuocare a tirar sassi. È curioso il vedere 
come î monelli variano i loro giuochi al 
mutare delle stagioni, o come esattamente 
ripetano i giuochi medesimi nolo epoche 
stabilito. 

Da qualche giorno è arrivato il tempo 
dollo cosidetto stelle comete, che, come tutti 
sanno, sono quei perzi di carta, di forma 
quadrata cd ovale, che rinforzano con duo 
cannucce în croco incollatavi sopra, ed a 
cui attaccano una fascia di carta a guisa di 
coda. Queste comete vengono innalzate în 
aria per mezzo di un filo o cordicella, il 
cui capo è tirato od allentato da un ragazzo 
cho corre a tutto gambe. 

Si capisco che questo giuoco, innocenti» 


dovrebbero assolutamento proibirlo. 

Gi volgiamo pertanto all’egragio coman- 
davo dello guardio affinchè ordini ai suoi 
dipendenti cho non si abbiano più a vedere 
nello vio della capitale giuochi tollerabili 
appena nulle piazzo di uu villaggio, e ciò 
che è peggio, incomoli sotto tutti i riguardi 
ai cittadini cla vanno par la loro faccende. 


inmo più volto imbattuti, por via, in 
ircolo di persone che sta attorno ad un 
ragazzetto di una diecina d'anni, vestito mi- 
soramente , coi piedi nudi e col capo sco- 
perto. 

Alcuni giorni indietro, il pororo fanciullo 
era seduto su d'uno ssalino e mostrava un 
piede grondanto di sanguo. Lo incontrammo 
altra volta inseguito da una turba di mo- 
nolli che gli gridavano appresso: « Dàlli 
al matto!» Questa mattiaa finalmente stava 
con aria tutta trista seduto a terra, presso 
San Carlo al Corso, attorniato da alcuno 
donne che pareva lo consolsssero di qual- 
che malo sofferto da' suoi compagni. 

Vedendo sempre lo steso ragazzo, ci ha 
preso curiosità di domandare chi fwsy e 
perchè attirasse gli sguardi © il compianto 
dolla gente. 

Gi è stato risposto essere un porero ra- 
gazzo demente, porò innocuo, ma bersaglio 
di tutti i monelli, cho quando non possono 
fargli altro male, lo perseguitano col c 
marlo col titolo di pazzo. 

Noi crediamo cho basti aversegnalito un 
tal fatto perchè vengano tosto presi dei prov- 
vedienti onde o il ragazzo resti sotto la 
sorveglianza dell: famiglia, se ne ha, 
non venga lasciato vagar libero per le vi 
0 venga rinchiuso nel 
tare almeno la sua guarigio 


mero Oi, dal giorno 2 agosto, dallo 9 ant. 
alle 12 © dallo 4 alle 7 pom, saranno espo- 
ati i lavori femminili ed i saggi di disegno, 
di carte geograficho e di calligrafia , ose- 
guiti dalle alunne nol corrente anno scola- 
stico. 


Fortunatamente quest'oggi nà lo risso, nà 
lo diograzio ci porgono argomento per la 
cronaca, © la Questura non si è occupata 
che de' soliti ozioni 0 vi dei quali 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
il dì 30 ty 


Massimo = 205 — 


10 = 200 
Umidità media del giorno 
Relativa = 45 — Assoluta 11,40 


— Voi eravate la più bella di tutte! 

Marianna non rispose che con un so 
spiro. 

— E siete d'allora in poi divenuta an- 
che assai più bella... io non avrei cre- 
duto che vi potesse essere una ragazza 
così bella al mondo. 

Essa trasali elo fissò con uno sguardo 
serio e triste; poi gli disse: 

— Mi perdonate adunque?... Ora dob- 
biamosepararci perchè nessuno possa dire 
di averci veduti insieme... 

- No, nessuno — confermò Federico 
— ed io debbo andarmene... Mariannaf. 
Per dirla schietta... si, è vero e m' 
veggo ora soltanto che avete fatto una 
Drutta cosa; perchè se ciò non fosse, io 


‘potrei trattenermi qui e discorrer con 


voi © forse ritornar domani... 
— Ah sì, ah 5}, che ho fatto assai 
malo! — sospirò Marianna senza saper 
essa stessa ciò che si dicesse — 

ma ora dovete andare, perchè il babbo 
destarsi © sorprenderci, 
Federico si alzò e lo steso la mano; 


essa la preso e lo guardò co'mol occhi 
‘umidi, con profonda espressione di gra- 


I ITA È 


Vento dominante. Regolare 0 sempre debole. 
Stato del cielo. Sereno con cirri nel giorno, 
bollo alla sera. 
LOTTO 
Estrazione del 34 luglio 4875 


Roma 77-80 —74-M0—89 


Appena torminato il racconto in corso 
pubblicheremo un altro racconto tradotto 
dal tedesco ed intitolato: 


Settentrione e Mezzogiorno 


di E. S. 


CRONACA GIUDIZIARIA 


TRIBUNALE CORREZIONALE 
Sszione IV. 


President Riccardini — P. M. Michiell 
Bancarotta fraudolenta. 
Imp. Gaetano Barbosi, Carlo Stengel. 


Seguito dell'udienza det 30 luglio. 
Il sig: Mazzanti Gaetano, il quale ven 
chiamato alla Banca in qualità di contabi 
entrava in funzione nel 13 maggio 1873 ® 
trovò irregolari le registrazioni e mancanti 
1 documenti di appoggio ad alcuni conti, 
Trovò una mancanra di un milione di 
| liro, mancanza che sali ad oltrs due milioni 
| quando andò a bilanciaro lo partito. Por 
| altro, lo cambiali erano stato lasciato in 


l segretario Stengel allorelà entrò 
| il Mazzanti vi era il sig. Seifoni mandato 


pacte degli imputati cho del teste. 
‘Souvan Carlo. Venne chiamato da Ma 
siglia dal Jarbosi porchò assistesso la Banca 
tabile. Dico ch ‘uno che 
i imputati dirigovano la Banca. 
Lasciò l’latituto perchè gl: affari cammis 
vano male. A Jui successo il Mazzanti 
Levata l'ulienza alle 4 112, viene ripresa 
alla mattina del 34 a ore 1020. 
trattegono alcuni testimeni, mentre 
si licenzimno gli altri, che saranno udi.i 
lunedì 
Il tosto Ruiz spedi certificato di mi 
Il testimonio signor Borboni avv. Pietro 
| fu consulento logale dolls 3.nca w dico ci 
non conosceva molto gli andamenti del 
stessa, tenendosi alla sole consultazioni le- 


| Barboni cho Jo Stengel avevano la 


to, risponde che il Barkosi era 
Je di stadio, quindi 
non poteva avero pratica uè esperienza di 
affari. 
Vogli ultimi tempi, prima d 
la Banca si limitò ad operazioni di solo 
rinnovamento di cambiali. 

Il banchiere Adamo Colonna protesta 
innanzi tutto contro l'asserzione dello Sta 
che su una cambiale di 50 mila liro al 
preso 40 mila lire di sconto. 

Viene iudi invitato dal presidente alla 
calma ed, opportunamento interrogato, ri- 
tleno cho non poteva a meno di accadore il 
fallimento rel modo come 
e si spendova dagli imyatati 

Dico d'ossere stato ingannato da uno slato 
altivo o passivo della Lanea_ prossntatogli 
da Stengol, 

Che Ja Banca infino guadagnò nell'opera» 
zione dei prati di Castello 600 mila lire. 

Dopo vengono sentiti altri tostimoni e la 
seduta quindi è lovata all ora 4. 

Uno degli incidenti della presonte seduta 
sl fu l'audizione del portiore del 
Rinaldi, il quale la avallato cem 
mila lire ©, richiesto dal P. 
biali furono protestit 
° 


1° agosto , al 
i verrà riprodotta , a ri- 
ale, l'opera buffa in quattro 
atti, del maestro Buonomo: Cicco e 
Cola. Lo spettacolo incomincierà alle 
ore 8 412 inveca cho alle 9 come nelle 
sere passate. 

— Riceviamo il programma degli spet- 
tacoli che verranno dati nel teatro Co- 
munale di Macerata dall'44 agosto 
primi di settembre. Si rappresenterà l'o- 
pera dei maestro comm. Lauro Rossi : 


——_——_____—_ _——_—t_ 


aveto così presto perdonato... Addio. 
che il cielo sia con voi! 
Federico tenne per un po di tempo 
fra le sue quella mano fissando in volio 
Marianna con uno sguardo sì strano, at 
pensieroso... si vedeva che i suoi pen- 
siori erano infatti sì profondi da fargli 
dimenticare che una mano si prende per 
lasc arla subito dopo una atretta cordiale, 
— State bene, signor Federloo? — ri- 


potò essa liberando la propria mano, ma 
con un tono da cui l'emozione traspa- 
riva. 

— Addio, Marianna! — din'egli — 
© se ne andò infatti. Ma quando fu 
giunto all'angolo della casa, eccolo ritor= 
mare improvvisamente indietro. 


ebbene, sì, siamo 
— Ma — ribattò 


alla Banca dal banchiere Colonna. Succede | 


fallimento 


| La Conlessa ‘di Mons, eseguita dalle 
‘ignore Fanny Vogri e Secondina Cor 
tino, e dai signori Giovanni Sani, Sena- 
tore Sparapani 6 Raffnele D'Oltavi. Con. 
certatore e direttore d'orchestra sarà jl 
maestro Luigi Mancinelli. Avranno pura 
Înogo quattro rappresentazioni della Fa. 
vorita colla celebre cantante Isabella 
Galletti-Gianoli. 

Il manifesto avverte Je persone che 
volessero visitare la città di Macerata 
in tale occasione, che da Civitanova 
partiranno messaggerie in coincidenza 
con tutti i treni della strada ferrata. 


WVarietà 
CORRIERE DI LONDRA 


tra volta 0 Londra a'oggi— Wind. 
Greenwich, Errichetta Langley 
— Promnade concerti — Il principa 

di Piemonte — I funerali di lady Fran 

Xlin — Gli operai e la domenica. 

Chi oggi direbbe che Londra pochi 
anni addietro era la città più sparuta 
® fastidiosa di questo mondo? che il sui 
dio vi stava in permanenza , infermi 
morale, tia immaginaria, seguita 
da morte fisica # Non è a dire; 10 spleea 
| rovesciavasi fuor della milza con le mala 
passioni della stizza, dell'uggia, dell'odi 
del maltalonto , contro cui non valevany 
sentenze morali e conforti religiosi, con. 
tro cui pareva solo rimedio ilgran bere, 
l’'affogare nello Sherig e nel Porto la 
mortali uggie, o lo patr La sta- 
| tistica oggi registra pochissimi suicidi, 

@ questi cagionati da fallito speranze di 
forluna nel ceto commerciale, salva qual. 
che eccezione addebitata a passione amo- 
rosa nella donna. Quanto a’signori, ora 
golono i loro denari, viaggiano, lavo. 
rano, commerciano pur essi, ed hanno 
tanto da fare che non pensano nemmeno 
al un altentato come il suicidio, bru 
cosa, reato preveduto dalle Jeggi, i 
giuria a sè ed al Creatore... Sh 
| Questi discorsi mi riportano ad Ei 

chetta Langley , una giovine maritata, 

di 19 anni, tratta innanzi al magistrato, 

per aver altentato ai suoi giorni e miri 
colosamente scampata, quantunque giunta 
| in fin di morte per ferite riportate. 

Poverina! bellissima, ed in predicato 

della più soave e costumata donna di 
| Notting-Hill. 
la donna inglese dal mezzo ceto 
in giù è la più devota madre, ed ama 
suo marito con la passione più squisita. 

Non si dà il caso di donna che dia al 
‘ allattare il suo bambino senza grave c- 

stacolo ; sarebbe una segnalata vergi- 
gna, © questo dalla duchessa all'o) 

La legge con la maritata è puntigliosa 
reigna ; Ja casa di lei è vigilata, 
| chiusa alle visite, non s°apre che og 

amici © parenti invitati per iscritto. Con 
la legge stanno il costume, la opinione, 
la coscienza religiosa. Un nonnulla può 
perderla ; è condannata su scarsi in 
Spesso il marito l’abbandona pel clu), 
ed oggi che i Public-House son molti: 
plicati come le arene del mare e Jo stella 
del firmamento, l'operaio va il sabatoa 
Jetiziarsi di gin di brandy, di vi 
tornato a casa, la picchia di maledetta 
ragione. 

Ed essa ne geme in silenzio, 0 se il 
chiasso attira gente, se il policeman iv 
terriene e fa il suo bravo verbale, il 
giudice , se non v'è ferita grave, ri- 
manda l'uomo a casa. Che rolete? Prima 
corre la moglie a scagionarlo. Come 
farebbe altrimenti ? L'amore parla alto; 
e poi ci sono i bambini; o se il valente 
uomo è buttato în carcere , chi porterà 
il pane a casa? 

Errichetta Langley ha due occhi grandi, 
languidi, azzurri, e lineamenti di Ma- 
persona di fata. Quel suo volto 
pallido si fa di brage ad ogni interto- 
gazione del giudice, e quando la pas 
sione o la vergogna le tolgono la fa- 
vella, piange. 

Le sta vicino il marito, tutto affetto 
rammarico; essi sono sposi novelli. Che 
ideale s'era essa fatto la poverina del 
matrimonio, che, tornato egli a casa 
brillo, ed avendola garrita 6 respinta 


——————————€€@€@—& 


— Pace?... ah sì, ci lascerebbero in 
pace quando vedessero che Ja cri è 
realmente vera. 
Marianna divenne di porpora in viso. 
— Oh mio Dio, che dite? — cloni. 
— Voi mi piacetotanto, Mariann: 
piacote, , già che non siami maî piaciuta 
Ressun'altra ragazza al mondo ; nè credo 
possa piacermi mai ed io... credo di es 
core un onesto ragazzo di cui una mo 
glio al possa fidare.... le nostre rendite 
sarebbero discrete ; almeno il dottor Ro- 
stmaier mi assicura che. 
— Oh! basta, basta ! — esclamò Ma- 
rianna fuori di sò — no, giammai 
Piuttosto vorrei morire che adesso, a- 
desso 1... esser vostra. 


— Marianna ! — disso Federico — 
idendo © con labbra tremanti: — 
lo dite sul serio ? 

— Giammai, giammai! — ring) la 
fanciulla quasi inoridisse W Oriell'idea; si 
gopri colle mani 1A fixcja esi tolse di 
ll a corsa, 

Federico rimase Il impalato seguen- 
dola collo sguardo. cri 

— To” — mormorò finalmente — ecco 
che hai fatto un bol fiascu, povero Fo- 


derico!... 
(Continua) 
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(Continua) 


, con ‘win brutto spintone, essa faggi, e, 
vagato un pezzo per la città, della gran 
doglia si chiuse in una stanzuccia di lo- 
canda? L'albergatore depone che vi 
letto quindici giorni piangendo e... (mi 
duole il dirlo!) e bevendo liquori spi- 

ritosi. Il fatto è che essa voleva scordare 

il marito che, argomentando dallo spin- 

tons, a parer suo, le aveva tolto il cuore. 

Na Jo scordare sarebbe a questo mondo 

troppo gran conforto , a se si potesse 

scordare quando sì vuol Sicché una 
sera, non avendo essa bevuto , 0 sen- 
tendo più vivo e pungente l'affanno, 
mal consigliata dalla disperazione , si 
buttò dalla finestra della detta locanda, 

sul selciato per 


In una Corto di giustizia a Londra 
il cuore ed il ciglio sono asciutti por 
solito, ma non fu così nel caso della po- 


non piangere anch’ essi, Ja mandarono 
a casa con lo sposo il più presto che po- 
terono col sermoncello di rito 0 senza 
infliggerle altra pena nè multa. 

Londra è oggi la città più dilettosa di 
questo mondo. Come sapete, ogni casa ha 
il suo giardinetto o campicello alle spal! 
lo case fabbricate da cinquant'an 


dini, commons, fields, grounis. È tanta 
letizia di verdura © di laghi non basta 
iù ; si va ai parchi sterminali di Rich- 
mond, di Windsor, di Greenwich, ai 
giardini di Kew. Che ci sia sole o no, si 
va alle regate, alle corse dei cavalli, 
alle corse degli atleti, alio poste dei 
Jachts, a quelle dei Crickets. Posto che 
i tealiî staliani son chiusi cominciano 
les prenmades concerts, nei teatri di | 
Conventi Garden, di Drury Lane, nelle 
sterminate aule di Sydnliam, e d'Ale- 
rawlra Palace. Arditi speculatori con 
generosa inizictiva impegnano i migliori 
artisti che siano in Europa, ed ammi 
niscono stupendi concerti stromentali. 
Degli artisti nostrani, mi giova notare 

i, Papi Piatti, Mat- 
tei, Rendano, scc., 


perto a festivals sco 
si organizzano le pantomime, spettacolo 
ghiotto alla vecchia Inghilterra n 

hitettano Fveries che vincuno in lusso 
di macchinismo e decorazione tutto quel 
che si può immaginare, tutto quel che 
si conosce sul continente, ed il p 
l'entrata varia dai sessanta centi 
alle tre lire della nostra moneta. 
beno che gli spettacoli son_ vi 
una censura assai accollata o guardinga. 

È non parlo di convegni uve si fuma 
e si bero, del famoso palazzo dell'AlZ 
hambra ; di quet si danza... © si 
favella d'amore, 497! Room, e Cre- 
morne Gardens... è, non si sgomentino 
i genitori che volessero inviare a Lon- 
dra i loro figliuoli per studio di costumi 
o per diporto, i saturnali di Zey Mar- 
‘anatezze dei Rorrs e dei Lanes. 
le baccanali sguinzagliate attorno Lei- 
cestersquare sono spettacolo così _mo- 
struoso e nefando da far parere tollera 
bili gli schiavi spartani ubbriacati a di: 


segno. 


chi ne vanta la squi- 


principe Umbert 
ingegno versatile e 


sita cortesia, chi 
im pe sm 
sano Europa e l'Ioghilterra in ispecie. 
Egli non potè accettara gli inviti delle 
duchesse di Wellington, di Southarland, 
ma si recò a far loro visita, e fu da 
loro incontrato alla scala fuori la porta 
ici loro palagi. Una cosa che lo colpi 
nella casa del duca di Wellington si fu 
la statun di Napoleone I del Canova, 
donata al vittorioso di Walerloo dal re 
Luigi XVIII. Sì dice cho il Principe fa- 
vellasso da varo arlista dello collezioni di 
quadri, e delle diverse scuole de'bronzi. 
monete, eco. 
Quantuaque in istretto incognito e 
senza Casa militare, pure l'omaggio ch 
vince tutto quel cli s'è visto da 


Quel che c'è di slcuro, Hyde Park 
non fu mai tanto affollato quanto ieri 
per essersi buccinato che il Principe vi 
si recherebbe. Molte famiglio che so- 
gliono allontanarzi in luglio hanno ri- 
gesso la loro partanza tor- 
na'e apposta, parendo villazia avaro Je 
tandine abbassate alle finestre di casa 
uando Ja regina ha dato al Princi 
italiano ue pegno cospicuo di riguardo 
è di benevolettea laysitata coll'andar giù 
per le scale ad fncontrario, Aiadetopo, 
uno del tanti che si sono recati a salu» 
tare il Principe, nonlascia di ripetere le 
parole d' ‘ui altamente lodandono il senso 
politico in esse significato ed j) senno 
degli apprezzamenti. 

rdini di Chistoick son chiusi per 
quest'anno. Gli ultimi dua ricevimenti 
colà dati dal principe di Galles vi liannòo 
attirato quel che Londra ha di eletto per 
natali, dovizia ed ingegno. A questi soli 
convegni il principe ha preso parte a0- 
compaguato dalle persona de) suo se- 
guito © dalla legazione italiana, car. de 
Martino, cav. Corelli dei Prosperi, mar- 
cheso Cappelli o conte Alessandri, una 
modello. Giovaui, colti, delle 


agevolezze. 
TI distinto pittore inglese Desanges, in 


‘Oggi a Londra non si discorre che del | 


di tutte le questioni che interes- | 


un quadro dì enormi proporzioni ché' 
resterà documento e riscontro atorico, ha | 
dipinto questo convegno, ritraendo gl'in- 
vitati uno per uno in diversi e bef con- 
cetti gruppi, e con verità stupenda, Il 
Desanges anni seno, per certi bellissimi 
quadri ispirati alio battaglio del riscatto 
italiano, fu insignito dell'Ordine Mauri- 
ziano per molo proprio del Re d'Italia. 
E dai ricevimenti festivi ai funerali. 
Quello di Lady Franklin ha avuto luogo 
venerdì scorso. Chi non conosce il nome 
di quest'intrepida viaggiatrice, di questa 
filantropa, di questa sposa devota? As- 
l marito, sir John Franklin, nelle 
esplorazioni artiche e trattenuta in In- 
ghilterra nella spedizione che egli intra- 
prese nel 1849 ed ove peri miseramente 
coi suoi compagni, la strenua donna mosse 
terra e cielo per volare in soccorso del 
marlto che ella credè fuorviato in qual- 
che landa polare, ed il decennio d' 
gini fatto da arditi navigatori, ha for- 
mato uno dei più commoventi episodii 
del fortunoso tempo pel quale Ja nostra 
generazione è passata. Pochi sanno, credo, 
i viaggi di quest'illustre donna in tempi 
ne' quali non era tanto agevole come 
oggi andare da un capo all'altro del! 
mondo. Ella visitò la Spagna , gli Stati 
Uniti; travereato l'istmo di Panama re- 
cossi alla Columbia inglese, quindi alla 
China ed al Giappone. Tornata in In- | 
ghilterra dopo la guerra di Crimea, no‘ 
ripartì per l'Algeria; visitò il Deserto; 


dati, faroho trovate allo 10 di’'mattina ran 
miochiate in un angusto camerino. del loto 


(quartiere morto d'asfisia. 


Di tanta' fattura non si conosce la causa, 
ed è amundo volerlo ascrivere alla lottara 
di romanzi, gisochò la stessa- può bonsi svi- 
lupparo lo inelinazioni al salcidio in quelli 
da cui esistono, ma non crearlo del tutto 
quando non esistano altri moventi. 

Mastedi sora erano ancora gaia e con la 
buona genitrico so n'andarono al passeggio 
nel pub.lio giardino in piazza Lipris. 

Rientrate, i loro volti erano serenamente 
trarquilli e tali da non lasciar sapporre il 
più loutano sospetto di una trrmenda cata- 


iezzo dovevano coricarsi o 
chiosero di stare tutto tro unite in una sola 
stanza, mentro per lo Innanzi una di esso 
dormiva separata; non dimenticarono di 
daro la buona notto ai genitori. 

Ma non si coricarono quello infelici 
raccoliesi in un retro stanzino, largo meno 
di duo metri, accesero alcuni pezzi di car- 
bone è là esalarono l'ultimo anelito. 


glio, senza udiro il menomo rumore nella 
stanza delle fanciulle, si incominciò a to- 
mero; ciononostante fino alle 10 non si 
prese alcuna decisione. 


trovarono deserta; fatto abbattero 

del camerino dal signor Barison, chi ato 
da una di casa, si presentò allo sguenio dei 
primi giunti il più miserando spettacolo. 
Dato l'allarme, arrivò poco dopo îl nostro 
protofisico signor dottore Nicolich în unione 


quindi indirizzossi alla Grecia, a Costan- 
tinopoli, al Mar Nero. 

lo vidi, il mese scorso, questa vene- 
randa donna di 83 anni sventolare il suo 
fazzoletto dal suo navicello nella baia di 
Portsmouth ed augurare pruspere sorti 
agli animosi diretti al pol 

Gli operai alzano la voce por overo i 
Musei aperti Ja domenica, adducendo che 
non hanno altro giorno da visitarli. Ma 
l'osservanza del di festivo è cosa delica- 
tissima per lu coscienza inglesi ! E pen 


! sare che chi lo ridusse siffattamente ri- 


gido e malinconios» si fu il più scostu- 
mato principe inglese, Carlo IL Stuardo! 
Davenv. 


Fartr VARI 


Nori NT 


I giornali di Napoli avevano narrato che 
un tale avendo sparlato del governo in un 
ta era stato arrestato 
al suo arrivo a Napoli © bissimavano que- 
lo arresto illegale. A tale proposito tro- 
mo nel (iiornala di Napoli la seguente 
nota 
« Tn seguito 


‘ufficio di Pub- 
, Îl Questore di- 


ulteriori. 
è risulteto che ci fu arbitrio 
cho ordinò la tra 
duzion di que!l'individuo all'Uflcio di P. S. 
© ci fu negligenza da parte del delegato 
che lo rilasciò bensi in libertà imme! 
mento, ma non ne fece, coma dove 
porto al 


sospenden lo dallo stipoadio il delegato.» 


11 Giornale di Sì 
Dal delegato di P. 
sidiato dai militi a ca 
ite fu arrestato presso quel comune un 
. che da quattordici anni tene- ' 
guito a condanna a 20 
anni di lavori forzati per più grassazioni 
Ds persone appistato distro di un muro | 
furono esplosi duo colpi d'arme da fuoco 
| alle spallo di una compegnia di porsono di 
comuna di Îagheria 1-1 montiv faocy.no 
ritorao della festa di Santa Mlavis pe! vee 
del 25 andanto. 
246 perciò mortalmente ferito un t:}o 


tti 


| campo di fugg ro seuza casero riconcssiuti. 
Sarebio queato il quarto ferimento seguito | 
da morto che si è copsumato in occasion 
| di duo festo religioso consecutive noi vicini 
villaggi di F 
Dai reali carabinieri nei giorni 43, 40 o | 
| 20 aodanto furono oporati tro arresti in | 
Mezzoiuso d'individui di provincia confinante ; 
| per manutengolismo si briganti, altro arro- 
{ sto în Ventimiglia por furlo, ‘sd na quinto 
| a Palaszo Adriavo per mandato dell'auto» 
| rità giudiziaria. 
1 rio 


Ieri il ministro della marina visitò Jo ca- 

sermo dei corpi reali equipaggi 0 fanteria 

di marina ; assistà sulla Caracciolo alle 
el]o forpedini @ fa a pranzo 

fniraglio Lyrocchetti, 

| Oggi ha ricevuto molti ufficiali che gli 

vevano' chiesto udienza. 


ll ministro riparto stasera o domani al 


‘E gegepali Logs 
giamo nell'Alleanza di Verona del 99 

Un tristissimo fatto sarebbe avvenuto 
l'altra notte a Valoggio. 

Il brigadiaro dei reali carabiniori tornava 
ja notte stessa gill'aver pattugliato alla cam- 
pagna quando ad un tatto fy agealito da 
quattro o cinque individui, i quali percuo- 
tendolo con poderosi randelli lo ridussoro 
a talo da Jasclarlo essnimo sulla via. Dopo 
di ciò lo derabarono di quanto egli avea 
seco in denaro e dell'orologio e della chiave 
della caserma, ovo pure durante l' assenza 
degli altri carabinieri si sarebbero recati a 

rv la pasta d'uffoio pd alri oggi 
‘manomettendo lo corrispondenze a i registri. 

La giustizia informi 

Tolplice spieidie, — Leggiamo nol 
Cittadino di ‘Triesto del 20: 

Un fatto, unico più ehe raro, funestava 
teri la mostra città. Tre giovinette, una di 
16, Pelirà di 18 la terza di 0 anni trito 


all'ara» |* 
ll oggetti d'arte e sulla riforma dell’inse- 


ad altri medici; ma cho potovano mai tutto 
le lora care, tutto î: Joro sapore coutro ire 
cori? 
Constatata la morto per 
dello tro fanciulle, Emma, 0lg 
vonnero adagiati noi loro letti 
La causa è sempre ignota, né il Li 
auto, del seguento tenore: « 
amici e conoscanti. 
Addio » può servire d'iadizio allo scopri. 
mento di essa. 
Iutoli 
Ps. 
cina l'ora del funebre trasporto, cho ha 
luogo allo fi, veniamo informati cha il 
alero 


prendervi parto. 
fonda destata în tutte le 
manifesta dalla massa di 
gente cho circonda la casa. dov'ebbe luogo 


rifiuta 


solo carro trasporta la tre bare all'ul- 
tima dimora. 


Leggiamo nel Gior- 
li Padova del 27: 

‘mattina, în via S. Fermo, la guardia 
daziaria Stocco A. sorpresa ua individuo 
con un canestro contenente alcuni 
grammi di carne, che fa poi riconosciuta 

ino, e che, a quanto si creda, 
doveva essero convertita in bistocche o in 
cololotto presso un trattore di coscienza 
larga, © la cui cucinà è molto colebrata dai 
suoi avventori 1? 
Un audace fentativo di furti 
s nci giornali dogli Stati Uniti: 
Il 43 luglio, a mezzanotte, un treno di 
ferrovia Vaudalia, si era 


mezzo d'una fol 

abitato, quando all'improvviso due uomini 
salirono sopra la locomotiva e ordinarono 
al meccanico, Milo Ames, di ripartiro col 
treno. Dopo hrevo esitazione costui ubbi 
Allora quegli sconosciuti dissaro: « Mano- 
vreremo noi; > © pronunciando queste 


sto il fatto, 

corso indietro died l'allsrmo © vide che 
un complice dei duo assazsini aveva di 
cato dal treno il vagone dell'espresso Ada 
A duo miglia circa d zione quei 

briganti andarono a battere alla porta dol 


vagone dell'esprerso e chiesero che loro 


fosso sperto. I! meesaggero Burke, cho stava 
dentro, risp:4s «ha era proparato a rico» 
verli 6 cho avrubi 

vaso cercato d’et1raro. Quitdi furono tir.ti 
contro al vagone perecchi colpi di revol- 


banditi presro Ja fuga. La Sn 
viaria otîerse 1,000 dollari po: 

gli ansassini © 59 venissero p 

babilmente farebbe giustizia somma- 
ria, perchè gli impiegati sono adiratissimi 
contro di loro a cagione dell'assassinio dol 
loro compagno, il meccanico Milo Am 


1 RD? 


ROLLETTINO BIBLIOGRAFICO 


Sul completamento economico della rete 
ferroviaria italiana. Osservazioni e proposto 
i. B. Ludigiani — Codogno, tip. di A. 


Gnamento accademico, por G. B. Cavalca 
nello -— Roma, Ermanno Loescher e Comp. 

Bollettino telegrafico — Virenze, tipo= 
grafia dolla Gazzetta d'Italia. 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale do) 34 luglio cop- 
tiano; 


ad opîrare nel Rogno 
2. Disposizioni nel personale 
della guorra © nel personalo gi 


Ja figzzetta Ufficiake pubblica la soguento 
Ordinanza di sanità marittima: 


figlio all'egregio nostro amico Pol 
Malu  amicinistratore i cid 


d; di odi 10.gi 
Dato Rose addi 9) lg iero Gerre 


d 


21410 ohlunque a- 


). R. docroto 80 giugno che abilita la So- 
letà sedente in Parigi col nome di La Seine 
© colla ragione sociale E. Seuro o compagnia 


NOTIZIE_UL 


Si loggo nel Journal dee Debats, in 
del.90: 

« Il signor Giulio Favro presentò un 
progetto di loggo sulla stampa affina di co- 
stringere il governo ad occuparsi seriamente 
di questa quistione. 

* La Commissione di 15 membri nomi- 
nata dall'Assemblea per esaminare il pro» 
getto di leggu relativo al giuri, 


irdasigilii. Il piocolo gruppo di 

dell’estroma sinistra era dispo- 
ato a sollevare un incidente intotrogando il 
governo sopra la politica interna; ma si ot- 
tente da essi, pare, che nulla facossero pri- 
ma della proroga. 

— All'Assemblea francese, dice Jo stosso 
giornale, fu presentata la relaziono della 
Commissione incaricata di ésvminare il pro- 
gotto di legge che è destinato ad accordare 
il Codice penalo militare colle loggi militari 
recentemente approvata dalla Camera. 

— Il Temps, del 20, seriî 
« Si crede che lo sinistro dell'Assembloa 
si dichiareranno contraria a qualunque ini: 
ziativa che desse al signor Buffet nuovo ar- 
gomento di spingersi vieppià a destra e 
rendesse quindi di giorno in giorno più dif- | 
fisile la posizione dei signori Dufaure è 


8 A 
prossimità dello vacanza rendo di 
non dire impossibile, una battogi 
mentare soria ed efficace. 
— Si leggo nella Liberté cho i doputati | 
dell'estrema sinistra, in una loro riunione | 
decisero. d'interpellare il 


Cestituzione votita, la quale gli impone l'ob- 
hligo di riunito lo duo Camero il primo 
martedi del meso di gennaio. Nell'occasione 
di questa interpellanza il sig. Luigi Blanc 
farà una dichiarazione che ssrà una spocio | 
di progremma all'indirizzo degli elettori a- 
mici piuttosto che all'indirizzo della Ca- | 


| prima della fine dell'anno. 


! dispaccio dalla Spagna 
Madrid, 28 luglio. — I giorn 
| ziano che alcuni battaglioni. carlisti 
lasciato la Navarra per ordino di Don Car 
{los o sono andati in aiuto delle truppe | 
| acquartierato nei dintorni di Tolosa. 
— L'Un rs annunzia che il 18 luglio 
i carlisti assalirono gli alfonsisti lungo la | 
linea di Valmaseda e riportarono sovr'essi 
‘una segnalata vittoria. | 


Il Times del 29 non ci reca ancora la 
| descrizione del banchetto del lord-mayor, 


del capo della 

nvitaro ad un so- 

Jenne banchetto i sindaci dello principali 

città del mondo. Il giornale della city si ral- 

legra che lo spirito municipale abbia preso 

nuovo slancio o ne aogura beno pel pro- 
gresso generale. 

Il Times non rilieno già che lo cortesie 
internazionali abbiano per risultato sempre 
grandi benefzi nazionali; la pace d'Europa 

son è sssiourata, esso dice, perchè gli ospiti 
francesi ed italiani assistono al banchetto | 
del nostro lord-mayor. « L'esporionza del 
guarì dall'illusiono che la passioni 

è lo rivalità dol gonero umano prssano 

cortesio (proseguo il gior- | 

so gli avvonimenti cho so- 
guirono la prima Esposizione internazionale 
mandarono a vuoto folli speranze, il mondo | 
non attonderà miracoli simili da questo ri- ! 
cevimento dol lord mayor, 

V 
ritrarre dallo rociproshe relazioni fra uo- | 
mini pratici alla testa di amministrazioni | 
municipali. L'esperionza accumulata del | 
mondo civile sarà a disposizione di cia- 
| scuno Stato che si ouri di apprandorla; gli 
| inglesi non ignareranno più completamente | 

| progressi dui fianoes! od italiani , mò si 
iascisranno trascinare da un' ammirazione 
non meno ignoraste. Si apprezzeranno i 
| progressi delle amministrazioni municipali 

all'estero, ma contemporanoamento le diff 
| coltà saranto comprese ameglio. Si misure- 
| ranna car maggior cura io soopo od i mezzi. 
| Forio la corporazione della elttà di Londra 
| 0d i nostri rapprosentanti municipali si ri- 

gorderanno, alla presenza del prefetto della 
Sonna e dei capi dello municipalità ita- 
liave, che vhanno molto cose da imitarsì, 
l come puro da ammirarsi nella. capitali di 
l altri paesi. Un giorga a l'altro i 

dell'ammia potrà procurare agli 
Abilanti di Londra una galleria simile a 
quella di Milano, od almeno potrà miglia» 
rare la condizione tutt'altro ore buona del 
selciato dello nostro vie, oaufrontandolo colle 
vio lindo e pulite al Parigi. 


La Pall dall Gazette pubblica i tele- 
grammi seguenti : 

« Berlino, 28.— La voce di pretese trat- 
tativo fra Ja Germania e la China relati 
vamente alla cessione dell'isola di Formoea 
è priva di fondamento. La Germania non 
ha modificata Ja sua politica relativamente 
all'acquisto di colonie lontane. 

— Il goverso tedesco decise di negoziare 
col governo italiano un trattato di commer- 
cio speciale, in luago di rinnovare il trat- 
tato attuale colla olausola della nazione più 
favorita, allo scopo di risolvare la quistione 


dello tariffe che, attualmente, presenta tanto | } 


difficoltà, 


dl governo prumle"", socordò final- 
Ruunte, dopo rem" sti rifiuti, al vimone 
cca; il permesso di lasciare per 
cho lompo la cina vie PX 
recarsi allo a bisognerà 
sin Hi MOON) dere (dì raoheel ia dituatà 


sue 


| L'Agenzia Havas pubblica il seguente ; 138! 


IL BANCHETTO DEL LORD-MAYOR | 8ncora i particolari di questo disastro 


a però un bonefizlo reale che si può | " 


ottenuto alcun risultato. » Il eorrispondente 
Viennese dello Standard ‘sorive' dhe molti 
cattolici greci si sono congiunti agli insorti. 
Il giornale montenegrino Glos Ernagosca, 
pubblica ancora il divieto di prestar man 
forte agli insorti, ma promette ai fuggitivi un 
asilo nel Montencgro L'O8zos, organo della 
maggioranza della Dieta croata, fa appello 
ai volontari della Croazia, delia Slavonia 
0 della Serbia, per organizzare delle 
gioni in soccorso degli insorti dell'Erzego- 
vin 


DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) 


ino, 30. — La Gazsetta Nazio- 
nale ricevette da Vienna la notizia che 
il principevescovo di Breslavia, nella 
sua doppia qualità di vescovo austriaco 
@ prussiano, si sarebbe posto, coll’aiuto 
del nunzio a Vienna, come mediatore 
fra la Curia romana ed il governo prus- 
siano. La Gasselta soggiunge che essa 
crede di dover tenersi in una grande ri- 
serva nell’esporre il suo avviso, finchè 
non siano conosciuti tulli i dettagli di 
questo intervento del vescovo di Bresla- 
via e dello idee scambiate. 
Costantinopoli , 90. — La vece che 
il granvisir sia stato surrogato finora 
non si è confermata. Però nei circoli 
diplomatici si crede che il granvisir sarà 
surrogato fra brev 
il 10. — L'imperatrice d'Austria» 
Ungheria attraverserà questa notte 
rigi senza formarsi. S. M. si reca ni ba- 
gni di Sassetot. 
I carlisti tentarono di bombardare Lo- 
grono, ma furono respinti con perdite. 
Torino, 30. — Nel pomeriggio è scop- | 
piata una rivolta armata nel reclusorio | 
dei giovani discoli alla Genera/a, sullo | 
stradale di Stupinigi , contro il tratta 
rio. Il picchetto dei ber- 
di guardia fu costretto di ri- 
correre all'uso delle armi, dogio di aver 
. Degli ammu- | 
due sono feriti | 
| 
Torino accorsero sul luogo @ l'ordine fa | 
ristabilito. Il processo è già avviato. 
Palermo , 31 (ore 4 ant.) — Verso 
‘mezzanotte successe un’ esplosione nel- 
l'opificio per l'estrazione delle materie 
grasse dal nocciolo delle olive, di pro- 
prietà dei fratelli Costa. Si ignorano 


Palermo, 30. — Soltanto questa sera 
| fa compiuto lo scrutinio delle elezioni 
municipali. I votanti furono 3500. Fu- 
rono eletti 19 liberali e 5 della lista re- 
gionista e clericale. I liberali prevalgono 
di 30 voti. 

Versailles, 30. — L'Assemblea na- 
zionale approvò il progetto relativo alla 
istituzione di scuole pratiche d'ugrioo 
tura. 

Approvò quindi i bilanci d'agricoltura 
e dei lavori pubblici. 

La relazione Duprat sulla levata dello 
stato d'assedio fu aggiornata dopo le va- 
canze. 

Parigi, 30. —ll daca Decazsa di- 
fose dinanzi alla Commissione del hilan- 
cio la convenzione postale internazio. 
nale. Dimostrò la necessità per ! Fran- 
cia di non restare isolata è dichiarò che 
il Tesoro subirà una lieve perdita , ma 
che il corsînercie francese troverà grandi 


Dopo questa spiegazioni del ministro, 
la Commissione approvò la convenzione. 
Parigi, 30. — Il Journal Officiel 
ricorda ai giornali che il governo 
liano potrebbe proibire la loro entrata 
in Italia, qualora pubblicassero atti di 
procedura, atti d'accusa, ecc., prima che 
sia prenuaziata la sentenza definitiva. 

Madrid, 30. — Il generale Martinez 

s'impadroni della città di Seo 
d'Urgel e continua ad attaccare energi- 
camente la fortezza, la qualo non potrà 
resistere lungo tempo al fuoco della grossa 
artiglieria. 

Madrid, 30. — Dispaccio ufficiale. — | 
Fu riportata al Nord una nuova ed im- 
portante vittoria. Le nostre truppe oc- 
cuparono la città di Villareal , dopo di 
“vero prese lo trincee e lo batterio dei 
carlisti. 

Tn Ca le truppe si sono pure 
impadrontto illa cià di Seo d'Ungol 
ed hanno: assediato le fortezze ove le 
forze nemiche si sono rifagiate. 

Le presentazioni continuano in grande 
numero. 

Castells fu respinto in Las Borjas, 
perdite considere- 


hi 

Loop 
effetto minore dei timori. Non si 
alcuna vittima. 

Belgrado, 34. — Il principe Milano, 
accompagnato da tre aiutanti di campo, 
è partito in istretto incognito per Vienna. 

Vienna, 31. — La Nuova Stampa 
Libera pubblica il bilancio del miti 
stero della guerra pel 1876. Il ministre 
della guerra domanda 7.473,573 fiorini 
più che nel bilancio 4875, comprendén- 
dovi una spesa straordinaria di 7 mi. 
lioni per nuovi cannoni. ‘La: domanda 
del ministro sarebbo di 1,732,484 mi- 
nore di quella fatta nel 1870. La Nuova 
Stampa LiVera riconosce che il governo 
mantenne la sua promessa di non oltre- 
passare il bilancio normale e che anzi 
lo ha diminuito. Dice che , se si voles- 
sero avere ancora notevoli economie, sf 
potrebbero farle soltanto col ripartire la 
somma pei cannoni in parecchi esercizi. 

Parigi, 34. — Il comm. Nigra è par- 
tito per le acque di Uriage. Il sio con- 
gedo durerà un mese. Il primo segreta- 

x Ressmann , reggerà in queste 
frattempo la Legazione. 

Pietroburgo, 31. — Un incendio che 
durò tre giorni distrusse duo terzi della 
città di Priansk. Una forte pioggia. so- 
pravvenuta salvò Ja città da una. totale 


ipio di Rome. > 
Grud. Pond. 5. Spirito 
Certitte. sul Tesoro 5°) 
Detto emias. 1 
Prestito Romano Blount 
Detto Rothschild... | 
Banca Nazionale . 
Banca Romana . ; © // 
Benca Nar Toscana ; > 
Bunca Geuerale . .. <> 
Credito Mobiliare . ; - > 
Banca Italo Germanica 
Banca induatr. è còmm. 
‘Azioni Tabacchi . 
Obbligazioni detto 
Strade ferrate romane 


Buoni 
Società 


Società Anglo-Rom. Gui 
Qua di Cnltaecchia. 


rat Pontebba 


BORSA DI ROMA 

31 luglio (ore 11 118 ant) 
Rendita che 
recato ieri da Parigi e Londra pro- 
tamane da noi pure un ulteriore sensi 
bile rialzo. 

Esordimmo 78 12 12 per contanti, avanzaode 
fino 78.22 112, per terminare 78.20; il riperto 
per fine prossimo oscillaa fra 30 o 2 1? 
gentosimi, fncondosi 78 45.a 78 55. Chiusura 
78 50 denaro. 

I Prestiti Pontifiei rieercatinsimi ,, ma seora 
affari per mancanza di lettera. 

Le Banche Romane 1457 nominali. 
al Luona vita le Ganerili 488 por contanti 


prossimo. 

Il Turco 43 25 a 43 35 per contanti, 43 45 n 
43 55 fino agosto, 

Ta ribanso È cambi. 

Prantia 3 mesi 100 80, 

Londra 3 mesi 20 88 

Oro 21 55. 

(Oro 4 12 pom) 

Continua la fermezza dalla Rondita, che si ag- 
girava aui prezzi di atamano, 78 20 a 78 25 per 
contanti, 78 50 a 78 55 fino agosto. 

Alti valori intrattati. 
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presso l’AGENZIA TABOGA 
(ROMA = Via Caceiabove, vicolo del Pozzo, 34, piano primo — ROMA 
(VICINO A PIAZZA. COLONNA) 


rvvertemaa: — ia provincia si spediscono franche di porio contro vaglia postale. Non si wr 
tico però 1 Faifio della medie se al leo importo Ron si eggiangono cont. 30 per la rue 
Soman 


tano Dei. Rx n Vienna [AM Gna. Fisiologia 
‘ed è Berlina, illustrato "1 — 50|| ed igiene del sontad 
CoLer. Infenzie. degli di Lombardia 0 del Ve- 
‘uomini celebri » 2} noto 

(C. Lasmmoso, L' momo 


male, studio di giuri 
pe G n: 


lato, Un elegantissimo 

voluine con 1% fotografie » 

‘0. Dosart, Tra le spine. 
Romanzo 


io, 2 vol 
T servitori dello 
\Guida pratica popolare di 
‘Roma 
Annuario scientifico 
striale. 1 vol. con 


tare di e e toro 
de rota elgao: 

davi Ove stasi pv Gatta: Accentara 

As; Mella terra det Goria; 

ta 30 Incisa 

[A "G: Banti. Racconti 

laccate 

liv'Staatao. Pueera Gio: 
Qst Sag da Gig 

gio 

Sana. Padre Noara. Rac- 
Sea 

nos I codici Iata 


elementare è 
Parti duo con 19 tavole 
Jitografiche » 3 


Conti sulle azioni 
taetirit contano talia. Stadi 
Sotmparati » 

L. Pata. Det pote elet 
orale negli stati liberi» 


» Vantogo del vigneto a 
palo secco 
[Cnsana. Da Firenze a Suez. 


incisioni intorcalate nel 
tosto ed una carta della 


rarale 
IL BoxareLLI. La coscienza 
i sseccanismo inte 
pero innalza; i 
alti gradi in tui 
dell'umana attività 
IL. Pata, Del principio 
‘di nazionalità nolla mo= 
derna società europea» 
C. Panna, Le guore 
indipendenza ita» 
Ni 


IN. N. JI galateo moderno 
‘ml modo di condursi in 
società ed in famiglia 

» I segreto per. euer fe- 


Franco-Germanica del 
1870-74. Tradi 
liana, con # carte della 


‘nerro. Trattato 

‘generale di fotografia 

|A. Mosrawax. 

N° Tommasso. Pensieri 

‘aull'educazione 

(0. px Casio. Storia di 

‘un cannone. Notizie sullo 
da fooco con 32 in- 

(0. Mamiani 


ingle 
e pio, 


La guerra del E 
novelle per le donno ita” 


‘1806 în Gormania ed 

con carte e pias ino 

bi |P. Piové. Le meraviglie 

‘dell Atmosfera, con 30 

incisioni 

(, Pasca, Gli ultimi dicci 

‘mesi dell’ impero del 
Massino a 
IR. Pazza. Dell'educa: 
‘adistruzionedella; 


Il Plutarco 
Vita di illustri 


A. pa Genenxuria. Stori 
‘popolare degli usi indo- 


L'articolo 404 


TA RESTO 


FLUID 
per Cavalli 


per rinforzare i Cavalli dopo tiche. 
Guarisco prontamente le affezioni reamatiche, i dolori articolari di antica data, la debo- 
lezza dei reni, vesciconi delle gambe, accavallamenti muscolari e mantiene lo gambe sem- 


pro ascintie. 
bottiglia . 
Franco per ferrovia . . . . . 
Dirigere le domande accompagnato da vaglia postale a Firenzo, all’Emporio Franco-Ita- 
liano, C. Finzi e C. via de'P nani, 28; a Roma, presso L. Corti, piazza Crociferi, 48, e 
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INVENTATO E FABBRICATO 
dal meccanico Giuseppe Rosange iran Internazionale 
Diploma di privilegio e medaglie Tappismentiaze. prosa Ia compera 
Con questo apparecchio, che, è di facilissima applicazione, ni ottiene’ © ® V@sdita di merce a condizioni 
meli clierare menomamente È depositi, o colla più grande ropidità, 11 Rti favorevol 
travaso di qualunquo specio di liuido da recipienti chiun, cono bolti, ' 
Carate, ect. — Pi Save dell'Olio dagli Uri o di qualunque alto | _Fi 
So da recinti api al MaatcIatlico va aggiar a 299° | Agacza d'Anuunzi, 30 Walnini, 
Prezzo del Mantice Idraulico ed accesso? L 60 
'» dell'apparecchio elastico nceessario pel travaso dell'Olio 
dagli Orci è di qualuogue altro liquido da recipienti 
aperti ; » 40° 
imballaggio @ porto a carico dei commitienti. iù delle 
1 cataloghi sì spediscono graî T pi ‘aeilato nero: 
Deposito a Firenze, all'Emporio Franco-Italiano ( Finzi e C., via dei + 


Panzani, 2R colo del Pozzo, BA. 


per detta l'Itlia. 
Col 4° geanzio scorso LA LIBERTA” entrò mal suo sesto anno di vita. Senza doman- 


TINTURA ISTANTANEA ETIOPICA 


Questa Tintura, fanto usitata in Oriente, che si raccomanda zer l'ec. 

cellenta aus bontà unita al massimo buon prozzo di si capelli od alla 

stabili gradazioni di colore dal biondo oseuro al 
Prerzo L. ® coll'istrazione 

Vendita in ROMA presso l'Agenzia A. Taboga, vis Cscciabore, vi- 


D 
Guida commerciale, industriale, statistico, amministrativa dell'Italia 
(Indirizzi di tutto il eottmereio ilaliano 0 del principali fabbricanti di tutti i paesi d'Europs) 
ANNO II 


quolli delle potenze 
"ispao 0 Porti 
Afp 0 
pra 
ontuario di tutto lo provinie dal ro 


2.Un 10 collo relative suddivisioni 


lo, Corti di Cassaziona, popolazione @ superficio di ogni eir- 


titico, commerciale ed 
Banche - Società indu- 


senti # tariffe postal 
i prostiti n promi italiani, acc., occ. 
si più importanti e raccomanddti Alberghi, Ristoranti, Caffà, Birrerie, Stabilimenti balneari 


het. 
ivo 10 20, 


a A. Taboga, via Cacciabore, 


PREZZO DELL'ANNUARIO Lire @ui 
Franco di porto raccomandato ia tutto il Regi 


Per l'acquisto dell'Arinuario dirigere lettere e vdglia in Roma, all'Agenzi 
ricolo del Porzn, 54. ne 


ACQUA INGLESE 


PER TINGERE CAPELLI E BARBA 
DEL CELEBRE CHIMICO PROF. NISELY 


Con ragione può chiamarsi il Non plus ultra delle tinture. Non havreno altra 
che come questa conservi per lungo tempo il suo primiero colore. Chiara come acqua 
pura, priva di qualsiasi acido, non nuoce minimamente, rinforza i bulbi, ammorbidisce 

capelli, li fa apparire del colore naturale, e non sporca la pelle. 

Sì usa con semplicità straordinai 

Se i capelli sono untuosi, bisogna prima digrassarli con semplice lavatura d'acqua 
mista ad un poco di potassa. Asciugati che siano con panno, si versi una piccola 
dose di questa Tintura în un piattino, s’imbeva in questo leggermente uno spazzolino 
da denti ben puo; si passi sui capelli o barba e dopo qualche ora se ne vedrà 
l’effetto. Per il colore castagno basta una sola volta. Per il nero occorre ripetere 
l'operazione dopo che saranno asciugati dalla prima. 

luesto lavoro è meglio farlo Ja sera prima di coricarsi. La mattina, dando ai ca- 
pelli o barba una qualunque unzione o meglio poche gocce d' Olio in altrettante 
d’acqua, lì rende morbidi e un lucido da nun distinguersi dal colore naturale. 

La durata da un'operazione all’altra, dopo ottenuto il colore che si desidera, può 
essere di circa DUE MESI. 

PREZZO: L. 6 la boftiglia. Spedita franca per ferrovia L. 1. 

Deposito generale in Firenze, presso l'Emporio Franco-Italiano di C. Finzi e 
ia de’ Panzani, 28; in Roma presso L. Corti, piazza dei Crociferi, 48. 

lombardo che 


UN GIOVANE conio N ON PIU CA VI 


dirigo quale agente un tonimento 
EFFETTO SICURO 


di cirea300 ettari nell'Alto Milaneso, 

promiato in bachicoltura e cercali 

coltura, viticoltore ed onologo ra- ravanelli 

zionale, che conosce l'arto doll'iri- == 

gazione edifizi 0 fabbriche rurali, 

la tenuta dei libri, 4 

occuparsi nella medesima q 
qualche vasto tenimento, npocial- 


rerse Accadernie farmaceutiche © 
Diversi certificati constatano ln veridicità dei fatti ed autorizzano| 
{1 preparatore a garantire gli effti 
Prezzo del fiacone con relativa istrusi 
Roma presso l'Agenzia A. Taboga, ria Cacciaboro, vicolo del Pozzo, 
lam. 54. Si spedisco in provincia dore siavi ferroria, contro 
[postale di L. 


e L. 0. 


CERTIFICATI 
Egregio Sig. Professore 


Dirigere lò offerto allo iniziali 
.X., N. 288, fermo in Posta, Monza. 


GCE DI TURNEBULI 
infallibili per la sordità 
Dovenon manca parte alcuni 
lll'apparecchio uditorio, me: 
ianto l'uso di ‘T'ornebull ai 


Settignano, 5 dicembre 1874. 
legnenza di una malattia veneres-erpetica perdetti tuttii bulbi 
SF è Fimasi contatta la seta depilata 
Per cirea dieci anni feel molte curo ed avtò speso circa L. 500 per 


bb lla mia età di anni 28 ero disiacente essere calva. Lessi il Gior 


dono 40 giorni 
dobba fargli ta] 
presente por vostri 


Eccelso professoro Francesco 
Se è dovere d'ogni cittadino ossere riconoscente verso colei che aiuta,| 


o ha 
Vivea da circa 10 
por causa di una malattia migliarica tifoi 
al caff Panta di questa ciù coll'ami 
tochi di li disso rehè noni 


GIORNALE DEI LAVORI PUBBLICI 
© DELLE STRADE FERRATE 
amo 1 

rivista settimanale dello più im- 
orti opre pubbliche dallalia 


‘estero. 
Roma, S. Miaria in Via, BI 


ibi capillari 
49 0 in Vempo 
di lana batto 


Il sottoscritto professore di canto-mimice, 1 
ioro Adorno che la sua pomata fa l'effetto degni 
(lol ritorno dei cape N, avendola asperimantata. 


Canto Hoco 
Via Corrobeni, 8, vitimo piaro| 


TINTURA D'ARNICA GALLEANI. 
— Gode d'ana fama popolare come 
rimedio contro gli nccidenti che 
seguono alle contusioni da cadute 
‘ colpi riceruti, o qualsiasi losione 
da causa trammatica. Boccetta co 
tosimi 80. Vendita in Rome presso 
l'Agenzia A. Taboga, via, Cc 

dote, rieolo dol. Pozzo, 54. — Sper 
dizione ova avvi ferroria spero di 
porio a carico del committente. 


PILLOLE P 


La fincipio attivo 
Vili a nat Jodaro di pot 
‘he raccomendar sì posa por una 
ha 5 hanno la loro ‘origine da vizio di sangue. Sî usano con ua 


usiungue stazione dell'anno. 
noceen80 ‘2:00 pillole ed ietrazione Le 8. In provincia raccomaadi:a 


L.A = Dopoato in Roma presso l' 
Eariitora, ricco del Porzo, BI = 


LA LIBERTA 


LA LIBER! 
industriali. 


Obbligazioni 
del Comune di Urbino 

Questa Obbligazioni Comunali offrono le migliori garanzi 
ma gi sicreza ch 1a Revlita di Paleiio sie lailo Dpr 
tare imai aggravio 0 ritenuta alcuna, e per comsaguenza che Î pagamento 
500 sia fiato ilo su <p "e a 

tano nette Lire 06 ann imboraatili seo 
nn pi i ia tire 
‘eupovi sementali di nette lire #9 30 sone pagati senza spesa ne 

principali città del Regno. Lor “aa 

Controntate colla Rendita Tatiana cha attualmente vale 70 12 cia 
er di Rodio, la Obbligazioni Comunali fuso reati rato 

inde avore I. 28 di Rendita Governativa cotta, atta la ritenuta = 


corre sequistarne L. 88 ehe importano L. 
‘del costo. dello Obbli 


E. E. Gblicght. ROMA, 22, vi 
|ENKE, piaxza Vecchia di #. 
prosa: esco Compagnoni 
Contro relativo ammontare, sì spedissono i 


‘pe 
doll ia piego reccomin- 
dato ia Provincia. PET 


(Francia, dip. dell'Allier) 
Proprietà 


deo Stato franceso 
AMMINISTRAZIONE | 
Parigi, 
Boulev. Montmartre, 23. 
icate a Vichy, col sali estratti dallo! 


to gradevolo 6 di un effotto certo cop: 
difficili. 
Un rotolo per un bagno, alle por-! 
Vichy. | 
| prodotti la marca det 
Contrello dello State franecse 

prodotti suddetti ai trovano alla Succursale in Genova, è in tutto 
farmacio d'Italia. — Depositi in Roma, Corso da Pauì Calfurel, 
(Farmacio Marignani ed Ottoni. | 


DA VENDERE 


La villa ed o di Prangins 
(ago di Ginevra) 
castello di Prangins, sitsato sulla riva del lago di Gine- 
ve trovanzi riuniti tutlo le comodità moderao antica residena da 


t 
i dara, veoti 
stanto da Nyon dove si trova la slazioas della strada ferrata 
teli a vapori. 
Per più ampii schiarimonti dirigersi ai sign-ri Luca», 5, Great George 
Street a Londra o ai siguori Viguier, nolaro a_Ginevn 
notaro a Nyo; Gnaton e C°, banchieri a Vevey. 


POLVERE INSETTICIDA 


Polvere Persiana 


Casa priscipalofe Parigi, 
97, boulevard Sébastopoli. 


‘sani d'esperienza, principa- 
‘mentein Francia, Inghilterra ed | 

‘Austria, l'hanno rosa indispenss- 

tto le famiglie in cui sì cura 

dip ligione. Non è nociva nà egli 
‘gomini, nò agli animali domestici. Prezzo | 


‘giuoo per la facile applicazione della polvere! 
‘L. 150. Sì spedisce franco per ferrovia at 
‘mento di Cent, 50. 
Dirigere le domande sscompagnate da vaglia po 
talo a Firenze all''Emporio Franco-Italiano C. Fizri e C., 


DISTRUTTORE INFALLIBILE DEI SORCI, TALPE, TOPI, 
SCARAFAGGI, ECC. 
Guerard e C. 
fornitore dei Ministeri e delle grandi Linee ferroviarie; 47 passage 

de l'Elyseè des Beaux Arts, Parigi. 
La scatola Cent 96, franco per ferrovia L. 1 50 
1 Diipero Je domando scoompegnate da vaglia postale 2) Firenzo al 
signori C. Fi via Panzani, 28 — ‘presto 
Corti, pinza Crociferi, 48. #3 e 


nta fnpedisce 1 formarsi delle rughe, 0 le 
lone il ritorno 


a 
i Panzani, 28. 
%a. — F. Bianchalli, vicolo 


todi e iorlaly mlogani, 
ati, fabbricanti di Piano-forti, seultori in le- 
Ku0, oce. 
11 medaglie d'oro, argento e bronzo 
Primo premio, Medaglia di progresso all'Esposizione di Vienna 
F. ARBEY Ingegnere costruttore 
Corso di Vincennes, 41, Pari; 
liso@ il Catalogo illustrato contro vaglia postale di L. 
Finzi è C. 


diretto: in ‘Firenze all'Emporio Franco Italiano C. 
dei Panzani, 28, rappresentante per tutta l'Italia. 


NON PIU’ SORGI!! 


NUOVE TRAPPOLE PERPETUE 


Sistema premiato all'erposisione universale 


3 


